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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Parigi annunci 
il nuovo gabinetto è costituito con Du- 
faure alla presidenza, Waddington agli 


esteri, Marcère all'interno , Borel alla | 


alle finanze, Bardoux alla 
one, Potlicau alla ma- 
rina, Teisserence al commercio, Frey= 
cinet ai lavori pulilici. Come o; 

vedo, il maresciallo Mac-Mahon , 


guerra, 


pubblica istruzi 


Vastenza interessati degli avversari della 


, e, fra parentesi, non troppo 


1vpubbli ; 
) forse intorno alle disposi- 


ara 


russi 


zioni dell'esercì 

miento di coder lerreno e di ace 

la sola soluzione logica e parlamentare 
gli sî parava dinanzi. È vero che, 

dopo il brusco ricevimento avuto al- 


l'Eliseo dal signor Audifiret-Pasqui 
t0: dopo le dichi 

icite e quasi 
dal maresciallo in 
dello prime tratta» 


fatte 


seguito alls cottura 
tive col signor Dufaure; dopo vn così 
faticoso altalenar di concessioni e 


pretensioni chè portò al colmo la febbre 
imi ed inquietò non poco gli 
Francia all'estero , questa 
attitulino dimessa del me 
nto non merita troppi 
Sì direbbe che si tratta d'una 
essa a migliore occasione. 

olivo a rallegrarsi 


parita + 
Ad gui melo, Vhi 


iscorso del sultano, ne 
rtura del Parlamento, 


casione dell 
che cLbe lu 


cessità dello riforme è all'ugu: è 
di tuttii sudditi, ma parla altresi dei 
sacrifizi necessari per la difesa del 


paese, I giornali turchi poi , parlando 
la resa di Plevna, domandano che si 
itinuì la guerra ad oltranza. D'altra 


parte, la Corrispondenza peli ica ha 
Bucarest che nelle regioni ufficiali 
e non si aspetta l'iniziativa di nes» 
potenza per una mediazione, at- 
tesoché, quella sola potenza che sarebbe 
do interesse a prendero 
questa iniziativa, si trova senza appog: 
gio o senza alleati sul continente. Qui 
evidentemente si allude all'Inghilterra 
© nello stesso tempo si vorrebbe far 
credere all'alleanza più che mai stretta 
dei tre imperi. Ma malgrado il tono 
ufficioso della Corrispondenza politica, 
noi ci crediamo autorizzati, dagli avveni» 
menti già compiuti e în vista, a far lo 
debite riserve su questi apprezzamenti. 
Lo stesso linguaggio del conte An- 
drassy nella seduta dell'i corrente d 
Comitato per gli affari esteri della de- 
legozione ungi.erese, non è quale po- 
trebbe essere desiderato a Pieiroburgo. 
Di non lieve importanza è la dichiara- 
zione del conte Andrassy circa il nau- 
fragio della famosa Nota cho porta il 
suo nome e cha stabiliva un'opera di 
pacificazione mediante una serie di ri- 
forme accuratamente studiate e accet- 
tate da tutte le potenze e non respinte 
dalla Turchia, naufragio dovuto alle pre- 
tensioni degli insorti. Il conte Andras: 
afferma che la politica dell'Austri 
ghieria è una politica d'aspettativ 


Si 


tra creduto convo- | l*2z2 le condizioni deplo 
ù laro | Un ministero inetto ha ‘in breve tempo 


+ neoza di quel pa 


in- d'uno stesso partito produceva delle 


| nemici. 


urchi occupano una forle po- 
siziono nei dintorni di Sofia, ma, astra 
zion fatta dalla situazione già critica di 
Mohomed Ali è di Chakir pascià, )" 
gresso in iscena dei sorbi che è posi 
tivo, stando all'ultimo telegramma da 
Rvlgrado, toglio ai turchi la possi 

di resistere ai moltiplicati assalti de’suoi 


Ancho dall’ Albania giuogono noti 
non buone per Ja Turchia. La demora- 
lizzazione dei turchi è grande, o ogni 
resistenza è paralizzata © la flotta non 
atta a far miracoli. 


partito l'ab- 
Landono delle proprie idee e delle pro- 
prio convinzioni, ma solo domandiamo 
di esaminare con calma 6 spassiona- 
voli in cui 


messo il Parlamento, scom 
maggioranza, della quale, ancor pochi 
mesi addietro, era orgoglioso. Nè abdi- 
cazioni nè diserzioni; questa è nostra 
massimo, a cui ognora fummo 0 saremo 
fedeli, la quale porò non ha mai 
dito che uomini @ partiti. politici in 
molto quistioni dissenzienti si accordino 
a combattere un ministero che o non 
ha mai avuto o ka perduta la loro fi- 


gliando una 


L'opposiziono ha questa fortuna di 


- poter accoglicre le adesioni de' partiti 


più vari e diversi, per uno scopo deter 
minato di ostilità al ministero, senza 
venir mono a quei principii di onestà 
@ moralità pol che chi è al timone 
dello Slato violerelbe sfacciatamento se 
stringesse con loro delle leglio pass 
giore o stabil 
Noi non possiamo essere sospetti verso 
il portit ino a tanto che 
l'Italia non aveva compiuta la propria 
unità, con lo stabilire in Roma la sedo 
del ‘evno, la Corte, il Parlamento 
@ tutti gli altri grandi poteri dello Stato, 
era nostra ferma persuasione che le 
redini del governo non dovessero es. 
sere abbandonato da quel grande par- 
tilo costituzionale ch'era stato a capo 
della rivoluzione italiana. La sua alta 
direziono non solo rassicurava la na- 
zione, ma era salda guarentigia alle po- 
tonze estere, che l'Italia sarebbesi ognor 
comportata con prudenza e moderazione 
nella sua politica internazionale e verso 
la Santa Sede. L'opposizione avrebbo 
probabilmente tenuto ad onore di se- 
guire la stessa politica, ma non avrebbe 
avuta l'autorità, che rafforzava coi pro. 
pri atti © nelle propria relazioni il par- 
tito costituzionale, circondato dal pre- 
stigio di una lunga esperienza politica 
© amministrativa, 
noravamo che questa perma- 
o al potere, l'avrebbo 
limato © esaurito, sopratutto allorchè in 
mezzo alle grandi difficoltà del riordi. 
namento d'uno Stato, formato di sette 
Stati, v'era la quistione vitale da risol» 
vere dell'assetto della finanza pubblica. 
Ma che importava? Per soddisfare na 
supremo interesso nazionale, si poteva 
bene sacrificare il proprio partito, nel 
quale doveva vivere la convinzione che 
il paese non avrebbe per sempre sco- 
nosciuti i suoi servigi e molto meno la 
sua lealtà di propositi e l'altezza dol suo 
intento. L' avvicendarsi de' ministeri 


igressista, 


tubanze e delle divisioni, ma bisognava 


comprende che il gabinetto austriaco | subirle per compiere l'opera che si era 


fa assegnamento sulla sua forza © pro- | assun 


babilmente enche sugli impegni presi 
dalla Russia circa il rispetto si suoi in- 
teressi. Il conte Andrassy non è e non 
può essere paledino dello statu quo 
ante lellum în Oriente, ma come s'e- 
cessa in questi giorni, gli interessi 
dell'Austria-Ungheria sono conosciuti, 
furono faiti conoscere, © nel caso che 
venissero offesi, l’Austria-Ungheria si 
trova in una posizione che le permetto 
di dire con autorità la sua parola. 

Dal ieatro della guerra abbiamo che 
trenta battaglioni turchi attaccarono ieri 
l'altro il granduca Vladimiro vicino a 
Metika, ma furono respinti. Suleyman 
pascià costretto all'immobilità, il passag- 
gio dei Balcani che, stando a un di- 
spaccio del Times da Berlino, è aspet- 
tato come indizio d'un principio di trat- 
tativa pacifiche, non può esser molto 


Con la venuta del governo a Roma, 
noi abbinmo dichiarato esser tale ne- 
cessità cessata © giunta l'ora di entraro 
nell'ordine del governo parlamentare, 
adoperandoci in guisa che due soli 
grandi partiti sî costituissero nella Ca- 
mera, parliti monarchici e costiluzionali 
entrambi, ciuscuno de' queli prendesso 
in mano la direzione della cosa pub- 
blica, tosto che una maggioranza si co- 
sse onestamente, la qualo lo addi- 
alla Corona come il rappresen- 
tante sincero delle aspirazioni @ dei 
voti della maggioranza della nazione. Il 
che spiega come alla caduta del mini- 
stero LanzaSella nel 4873 noi espri- 
messimo il pensiero che speltasse ormai 
alla sinistra di dar prova solenne dell 


tasse 


diticile, Il Daily Telegraph annunciava | sua altitudine ad esercitare il potore. 


Non fummo ascoltati. Lo prevenzioni 
contro la sinistra erano ancora così ar- 
denti e cieche chie nè la nazione nè la 
Corona reputarono opportuno l'osperi- 
mento, Questo fa perciò ritardato di tra 
anni. Nel 1870 alla fine la sinistra ha 
conseguito il premio delle sue lunghe 
lotte, l'opposizione era divenuta mag- 
gioranza. Il momento non poteva esser 
più propizio alla prova. La pace in Eu- 
ropa, le finanze riordinate, il paese tran- 
alla nuova maggioranza toscara 
invidiabile di non alterare 
soddisfacenti in cui era 
l'Italia © di migliorare con senno e pru- 
denza l'amministrazione, sonza. esser di- 
stratta da altre angustiose cure. 

Come ha risposto all’aspettazione co- 
muno © avverato le speranze gonerali 
1 progre.sisti clbero la scentura di vo- 
nir rappresentati da un ministero, i cui 
principali duci mancavano o _di energia 
o di intelligenza delle cose di governo, 
tutti di fede nell'esorcizio leale dol si- 
stema parlamentare. Quindi gli atti di più 
aperla corruzione, che un governo în 
cui sia afficrolito il sonso moralo po: 
tosse. commettere | cominciando dalla 
violenza fatta al Senato pei punti fran- 
chi è venendo fino alle commende in 
concesso a’leputali ministeriali, 
senza discorrere della polilica di vol- 
ptrigo e di arbitrio inaugurata 
nterno. Impiegati sbalzati d'uf- 
ficio o trasteriti, senza noppur interro- 
gara i prefetti, a semplice richiesta di 
deputati sforniti d'ogni autorità ele cui 
raccomandazioni sarebbero parse so- 
spelle a chiunque, nuove nomine fatto 
senza crilorio e minacco persistonti a- 
gl'impiegati laloriosi e tranquilli, Ja 
politica introdotta perfino nelle elezio 
comunali e provinciali, scioglimenti 
busivi di amministrazio: comuni e 
di province, brogli elettorali, come mai 


non so ne erano avuti, « violazione del 
segreto © della proprietà de'telegrammi 
privati. 

L'opposiziono costituzionale stava in 
aspettazione. Sconfitta e decimata nelle 


generali elezioni, essa si raccolse. In 
cipio la sua aspettazione altestava 
più benevolenza che diffidenza, ma 
lorchè la politica del ministro dell 
terno © del ministro di finanza veni 
spiegandosi e recando i suoi tristi frati 
la diffidenza sottentrò alla benevolenza, 
Pare non flatava, ben conoscendo la 
propria posizione davanti ad una mag- 
gioranza, che niun ministero aveva 
mai potuto vantare e neppure sperare. 

Ora la politica zministeriale ha ir 
tato il senso morale d'una porzione 
ragguardovole della maggioranza, e l'u- 
scita dell'on. Zanardelli dal ministero 
fu il segnale d'una separazione, la qualo 
non deveva attendere che un'occasione 
di rivelorsi alla luce del giorno. 

Qual è il ‘dovere dell'opposizione co- 
stituzionale ? Il suo dovere è determi» 
nato non solo dal suo concetto morale 
del governo, ma dalla pratica di tutti i 
presi costituzionali ; il suo dovore è di 
unirsi con l'opposizione progressist 
per tentare d''abbattere ed in ogni modo 
combattere un ministero, il qualo si 
appuntella sopra una negazione, la ne- 
gazione d'ogni principio morale e po- 
litico. 

Nè ambizione di polere nè impazienza 
di governo potrebbero spingere i nostri 
amici ad abbandonare l'atteggiamento 
avuto finora. Essi sanno che la prova 
de’ progressisti non è fatta e che il mi- 
nistero considerato nel suo complesso, 
come ha tradito le speranze degli amici 
così ha contrariata l’aspettazione degli 
avversari, o sanno inolire d’esser troppo 
scarsi di numero per poler aspirare a 
ritornar a reggere le sorti d'Italia. Ma 
è necessario che si instauri il governo 
parlamentare în tutto il suo splendora 
se non vogliamo che l'Italia decada e 
inflacchisca como la Grecia, la quale 
dopo un mezzo secolo di Costituzione 
non è riuscita ad avere un governo par- 
lamentare, di cui la patria di Pericle 
possa gloriarsi. 

Laonde non alleanze ambigue , non 
concessioni politiche; le transazioni fin 
dove consentono le convinzioni degli 
uni e degli altri pel'beno d'Italia è 
sopratutto rispetto delle leggi e dolla 
morale nella maggioranza o aspettazione 
calma, non astiosa ma benevola nella 
opposizione. Per questa guisa soltanto 


la Camera potrà ripigliar i suoi la- 
vori con buon successo, è Îl sentimento 
morale, irrad'andosi dalla Camera nella 
cittadinanza , potrà rialzarsi 6 avviare 
| l'Italia verso un avveniro più sicuro, 
facendole ricuperare quel prestigio, che 
due anni d'amministraziono Depretis- 
Nicotera valsero a offuscare. 


—_______— 
IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


Il maresciallo Mac-Mahon ha dovuto 
| cedere alla volontà del paese, manife- 
| stata nelle elezioni generali. Ne siamo 
| lietissimi per l'amore che portiamo alla 
| Francia © al governo rappresentativo , 
il quale consente appunto queste mira- 
bili vie di salute ai popoli ed ai loro 
duci, si chiamino questi col nome di re 
o di presidenti di repubblica. 

| La Francia, oppressa dalla previsione 
sinistra di un colpo di Stato o di piazza, 
potrà ora dilatare il suo cuore con un 
rospiro di pace © consacrarsi alle fo- 
conde opere della pace. Ed è lecito 
sperare che l'amara esperienza temperi 
lo preteso del radicalismo francese , il 
qualo deve trarre l'autorità dalla mo- 
doraziono. Se ora non mutasse stile 
nella verificazione delle elezioni, nella 
inchiesta , nella strage degl’ impiegati 
perderebbo în forza vera ciò che spon- 
derebbo nella viclenza. La democrazia 
francese li 
rosa, 


into © può essere gene- | 


giaro dal canto loro un appello della Porta 
in favore del ristabilimento della pace. Ma 
cortamento la situazione non giustifica più 
un' esitazione ulteriore e se il govarno turco 
non si decide sollecitamento è da temorsi 
che non glieno rimanga più il tempo. Gli 
esereiti russi riuniti si avanzeranno otà e- 
nergicamento 0 cercheranno di riportare 
una vittoria docisiva sui campi della Ru- 
melia. Se ancho în essa lo troppo del sul- 
tano fossero sconfitte, è libora ai russi ia 
strada di Costantinopoli. 

«La prudenza e l'istinto della propria con- 
sorvaziono impongono di non lasciaro cho 
avvenga una simile catastrofe e di far tutto 
il possibile por evitarla. Lo disposizione, a 
daro ascolto allo proposto di pace, esisto 
diggià, o sarehbo ua atto di saggia politica 
so la Porta vi aderisso; almeno vi sarebbo 
la possibilità d'una mediazione, 

« Nessun Stato è condannato alla rovina 
perchè ha perduto una campagna ed è co- 
stretto a concludere una paco svantaggiosa, 

«La Turchia ha combattuto onorevolmente 
od ha dimostrato una forza di resistenza 
quale molti non la supponovano, Negli ul- 


volta di più la incoerenza fra i fatti e lo 
promesso, sono i progetti di leggo prosen= 
tati dall’ onorevole guardasigilli e maturati 
dal giugno sino ad oggi, nel fine, come egli 
dioe, di meglio garentiro ta magistratura o 
migliorare le condizioni economiche, 

Questi progetti sono tre. Dol primo, cha 
tratta dello garenzio han falto giustizia gli 
Mai della Camera, e quando la materia 
i avesso ad approfondira , vi sarebbe da 
diro piuttosto molto cla poco. Del socondo 
che riguarda la diminuziono di Pretoro, 
Tribunali 6 Corti con applicazione delie 
eventuali osonomio a vantaggio de' magi- 
strati, è bravo chi vedrà arrivarlò în porto, 
tauti sono gl'interossi che vitalmento fo- 
risec, e così inopportuno o male scelto mi 
sembra il momonto di sollevare ana tale 
quistione, Rosta più concreto il terzo pro- 
getto, col quale si vorrebbe abolire dal {° 
gennaio 1878 la terza categoria de'pretori, 
de'giudici è de'sostituti procuratori del Re, 
facendone soltanto duo categorie nella pro= 
porzione di un quarto del rispettivo por- 
st alla prima, o di tre quarti alla so- 
conda, 


timi dodici anni abbiamo assistito a paroo- 
chio conclusioni di pace como quella cho 
sta oggi par concludore la Turchia sonza 
chie perciò siano rovinati gl'imperi, A 
Costantinopoli si dovo guardarsi bono dal 
continuare la lotta sino all'essurimento di 
ogni forza di resistenza, poichè gl'impori 
non cadono già per aver dovuto coneludero 
| una paco umiliante, ma perchè la guerra 

sino agli estremi distrugge, oltre alla capa- 
cità della difesa,anche le forze cho sono in- 
dispensabili alla conservazione dello Stato 
alesso. » 


Il nuovo ministero è composto di per- 
sone egregio. Il Waddingion agli affari 
esteri è una grando concessione fatta 
dal maresciallo. È un temperato e col- 
tissimo ingegno, addetto alla fede pro- 
testante; e quando si pensa ai delicati 
rapporti della Francia col papato, il 
nome dell'on. Waddingion acquista una 
significazione eccezionale. 

‘Anche i ministri della guerra o della 

+ marina sono mutati secondo le esigenze 
parlamentari, nè poteva essere altri- 
menti. Il Freycinet ai lavori pubblici 

ontrassegna por una grande compo» 

, tenza tecnica; il Toisserenc al ministero 

| del comrtercio porterà uno spirito si- 
curo, liberale, concilianto nelle nego- 
ziazioni commerciali. 

| Insomwa, vi è ragiono a beno spo- 
rare, o la Francia ha mostrato con 
questo nuovo ministero quanta vitalità 
e copia d'ingegni superiori avvivino e 
abbellino tutti i suoi partiti. 


| esce ora non sarà stata inutile por la 
della libertà e della educazion 
politica, alle quali lo resistenze tenaci 
e legali giovano quanto le opposizioni 
più ostinate e sicure. È nella combina- 
zione salutare @ storica di cotali forze 
che crebbo potente la libertà inglese 
{E la democrazia francose potrà pro- 

gredire , più che per le facili vittorie, 
per la disciplina che le impone la dura 
6 poco benevola vigilanza del maro- 
sciallo 3fac-Mahon. 
ne 
Î LA RESA DI PLEVNA 


| 1 giornali viennesi del 42 si occupano 
+ tatti, com'è naturale, della resa di Plevna 
0 riconoscono tutti ch'è un colpo mortale 
| inflitto alla potenza 
consigliando quest' ultima a mettor fine ad 
| una guerra che non può a meno di con- 
| durla, se è proseguita, all''essurimento cd 
alla rovina totale. La turcofila Neue Freie 


eroico di Osman pascià, e giudicato con 
severo parolo l'incapacità, l'ignoranza ola 
pervorsità de consigliori del sultano, i 
‘quali farono causa dei disastri militari della 
Porta, così continua : 

« La sconfitta di Plevna è pel governo 
turco una terribilo catastrofe militare e po- | 
litica pel governo turco, Esso deve ormai ' 
pere che non ha nulla da sperare nessun 
appoggio da parte dello potenzo europeo 
finché proseguo la guerra. Lo recenti di- 
chiarazioni di lord Derby, come quelle del 
conte Andrassy, devono aver appreso al 


Porta cho non hanno nulla da attondoro più 
da nessuna parte. A ciò, come le cose stanno ' 


ora, non potrebbero cambiare nalla neppure | 


importanti successi dello armi turche. Sì è 
abbandonata la Turchia alla sua sorte, al 
Russia, od alla fino, do tutta l'abm 
gaziono degli osmani , la loro forza non è 
sufficiente per proseguire la guerra coi 

speranza di qualche grando successo. Tanto 
lo considerazioni militari quanto lo poli- 
tiche impongono al governo turco la noces- 
sità di salvaro dalla aconfita ciò cho si può 
salvare, so non sì vuol mettero a roponti- 
glio tutto colla continuazione della resi- 
stenza. So dovessimo daro un consi 
governo turco, esso sarcìbe di riconciliarsi 
coll'idea dell'opportunità d'una conclusione 

della pace. I iuazione disperata como 

è quella in cui si trova l'impero turco, si 

dova fara Îl tentativo so lo potenzo europeo, 

cho si tennero assolctamente stranoè alla | 
guerra, non sarebbero disposto ad a) pog- | 


La lotta costituzionale dalla quale 


Presse dopo aver reso omaggio al valoro , 


| morale del Bakschiseh , ovvoro 


| 1 giornali di Praga doll'i1 annunziano 
| cho la sora prima, appena conosciuta la no- 
tizia della resa di Plevna, masse di popolo 
percorsoro la Carolinenths] facendo orviva 
alla Russia. Esso furono disporse dallo guar- 
dio di P. S. Una folla di 509 persone si 
recò sulla piazza di San Venceslao, can- 
nazionali e gridando evviva, sino 
al teatro ezeco dove duo distaccamenti di 
guardie disporsero Ja folla, 


‘Sei persone, fra cui qualtro studenti, fu- 


rono arrestate. 
—______- 


Il sequestro delle navi italiane 


a National Zeitung, dell'LA, pubblica 
un articolo sull'incidente delle navi italian 
testò sequestrato nel Bosforo, sotto l'aconsa 
di avar violato il blocco del' Mar Nero. Il 
Giornale berlinese non esita a daro ragione 
all'Italia appoggiandosi su procedoîti 0 sulle 
massime di diritto internazionalo marittimo. 
Esso coneludo nel seguento modo : 

« Sombrorebbo quasi che Îl gevorno tureo, 
perchè domina i duo stretti i duo unici 
passaggi del Mar Nero, voglia arrogarsi il 
diritto di blocco dell'intero tratto di mare, 
fl qual blocco soltanto sarebba stato violato 
dal tentato passaggio attraverso questi stretti. 
In realtà però, secondo una massima incon- 
testabile del diritto internazionale modorno, 
il diritto di blocco si riferisce non già ad 
un determinato tratto di mare, ma al com- 
mere'o con una doterminata costa marit- 
tima. Altrimenti anche la Spagna avrebbe 
cercato sicuramente di porro în fstato di 
blocco , mediante lo stretto di. Gibilterr: 
l’intero maro Mediterraneo. Ma questo ten: 
tativo non sarebbe stato altro cho una ri- 
petizione degli atti arbitrarii cho la potenza 
marittima ingleso commetto da secoli. La- 
sciando in disparte i trattati precedenti, la 
Porta, mediante l'art. 12 del trattato di Ps 

a rinunciato definitivamente al diritto 
nor chiuso il Mar Nero alla navi; 
zione commerciale; il Mar Nero non é quin 
nolla guerra attualo meno praticabilo per Je 
navi commerciali neutrali, di quanto lo è 

siasi altro mai 

< Non è ancor chiaro come debba inter- 
protarsi l'annunciato intervento dell'amba- 
sciatore inglese a Costantinopoli nel con- 
flitto fra l'Italia © la Porta. 
{l sig. Layard sostonga il diritto generale 

ia ch'egli 
vurare all'Inghilterra, qualo parto 
to il godimento oselusivo della 
ne del blocco, » nel Mar Nero, 
ci sembra che tutte le altro potonzo mari 
time, appunto per questa illogalo ingerenza 
dell'Inghilterra, dominatrico dei mari , do- 
vrebbero sostenere il buon diritto dol go- 


| verno italiano in questo conilitto. Ad ogni 


modo Ja manifestazione di Layard è un sin 
tomo non equivoco per Ia conoscenza dei 
veri impulsi da cui è guidata la politica 
orientalo inglese, » 


——___—___-; 
I PROGETTI SULLA MAGISTRATURA 
Egregio signor Direttore, 

Cho la loggo intosa ad aumentaro 0 pa- 
rificare gli stipondi inforiori allo 
annuo fosse fraiutesa noll' applicazione per 
modo che fu estesa a tutti gl'impiegati d'ogni 
ordine avanti nno stipendio superiore allo 
dotto L. 3500 sanza che per ora si veda 
criterio dirottivo di codesta giustizia di- 
stribuiva (informino gli organici mossi a 

lormire), a che no fosso solamanto esclusa 
la magistratura, è cosa notoria a tatti o sa- 
rebbe fiato perso di tornarvi sopra. 

Quello intorno a cui giova fermare ora 
la pubblica attenzione, per far risaltare una 


Por giudicare dolla bontà o meno di tale 
progetto abbiamo due scorto stabilite dallo 
stesso ministero , il limito dello si 
di L. 3500 al disotto del qualo cominci 
per tutti gl'impiogati la riconosciuta neces: 
sità di un miglioramento, o lo dichiarazioni 
j ghe i magistrati bisoguava considorarli di- 
versamento © moglio degli altri gati. 

Lasciamo staro questa seconda parto che 
dovrebbo essere, ma non è nò sarà attuata, 
| perchè nessuno în Italia, nò governo nà 

privati (ciò sia detto senza alcuna idea di 

offesa) ha un concetto adeguato dell'impor- 
| tanza della magistratura ‘speci 

sistema parlamentare, e quanto 
tica, di abnogazione © di. say 

specio il diventaro o 1" 

nello presenti cond o pas 

seconda parte, messo di già in sodo che î 
* magistrati sono trattati poggio di tutti i 

burccratici, poichè mentre a costoro il be- 
neficio ragguaglia le 350) liro di stipendio, 
pei magistrati si arresta immodialamento 
allo L. 3000, 

Ciò che più potentemento dimostra come 
colà dova si puoto si proceda all'intutto a 
| caso, è la proporzione del personale diviso 

per un quarto alla prima e per tre quarti 

alla seconda dello duo cat:gorie che si la- 
| scerobbero vivera, 
Buon Dio! si è declamato tanto contro 

il congegno meccanico a base piramidale 

del nostro organismo giudiziario da ren» 

dere possibile che magistrati meritovo! 

simi abbiano a trascinare por bon {5 0 20 

anni il giogo dello categorio senza poter 

conseguire la dovuta promozione ; e quando 
si corea di rattopparlo codesto organismo, 
si ha la mente piccina 0 il cuor leggero? 
Qualunque altra proporzione nel riparto 
dello categorie, signor Direttore, sarebba 
iù conveniente è meno illusoria, Di 
sognando due quinti del personale 
ima categoria (che a mo sombra Ja 
proporzione più giusta) o almeno un terzo, 
ed assegnandono tro quinti o duo torzi alla 
soconda, si avrcbba avuto modo di far fruire 
del qualunquo vantaggio, immodiatamento o 
prossimamente, ancho quei ma 
essondo già ora di second: ria re 
stano secondo il progetto ministoriale, chi 
sa per quanto tempo ancora, nel beato go= 


dimento dello loro 3000 liro di stipandio. 
| Et nuno erudimini. da 
| La spesa a calcoli fatti andrebbe. dallo 


550,000 alle 000,000 lire inveca dello pro- 
posto 400,000, ecco tulto, e non sarebbe 
che parto sbocconceliata di quel famoso 
miliona che quando discutevasi. l'eserci 
dell'anno corrente il ministro Mancini re- 
galò come risparmio all'onor. Depretis il 
qualo lo accettò di buon grado, anzi tolse 
da ciò occasione per dichiararo che lama 
gistratura avrebbe avuto molto più degli 
altri, purchè avesso aspettato. Ha aspettato 
perchè Ja magistratura è paziento © poi 
Seria } sempio agli altri ; ed ora, so 
non sfatta, vuol diro ch 

di difficile contentatura, i 

Dovesi addirittura disperare a 

sia chi, fornito di Tango studio cai pali 
amore, val rimettere in car ita la 


sosa nolla prossima pubblica discussione ? 
Gradisca, eco, 


Il Suo Decano 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Napoli, 12 dicembre. — Oggi do- 


* veva incomineiare nol nostro Consiglio mu 


nicipalo la discussione del bilancio, un'im- 
presa che, guardata pol sottilo, non è né 
facilo nò priva di responsi tà, Chi, di> 
fatti, do” consiglieri, volesso esaminaro quale 

di speso ha arrecato la presente 
trazione allo finanze del comune 
s'avvodrebbo cho asconde a non meno di 
2,548,143 lire, Il progetto di bilancio che 
3 sottoposto alle doliberazioni del Gonsiglio 
sogna infatti un sonsibilissimo aumente in 
talti gli articoli, paragonati con quelli dol 
bilancio del 4870. Finaneo l'ostetrica del 


in segroto 
un malumore , che cresce ogni giorno, fra 


alcuni consiglieri, ma è dililo che scoppi 
in pulblico. Oramni si sa che certi andi- 
metti costano Ja scomunica maggiore, © 
non tutti sono disposti ad affrontarla; tanto 
più in quanto che alcuni nomini egregi, che 
hanno il torto di non essorsì ancora dimessi 
da consiglieri, sì limitano a brontolaro in 
disparte e a protest re in privato contro il 
pericoloso @ fanosto modo di amministrare. 

La Deputazione provincialo approva in- 
tanto i contratti a trattativo private per 
ingenti sommo © per gravi modificazioni ad 
antichi contratti, e l'onor. prefetto Gravina 
dioosi cho studi, come già faceva _il suo 
predecessore, 

Curiosa fiducia quella di 
sisti o moderati! Essi hann 
un pezzo che il ministro dell 
voluto snl sorio guardare allo cose del no- 
atro comune. Ogni giorno si notò un sin- 
tomo, un atto, una parola cho fosse indizio 
di prossima lotta fra i duo consoli napole- 
tani d'un tempo; ma il ministro doll'in- 
terno si è limitato a mutare il maestro di 
cappella, ma non la musica, o quando certo 
speranzo s'rano fatto troppo vive, egli, a 
disperdorlo, fo' dono di due eleganti sedie 
di corno all'on. sindaco ! Il regalo fu ma: 
gnificato © fatto pubblico, e d'allora in poi 
nessuno ha ardito sturbare i giocondi godi 
menti di palezzo S. Giacomo, 

Questo del nostro comune è un brano della 
atoria dolorosa cl s sì potrcble serivere sul | 
conto di molti Municipi dello provincio 
mapolitane, Se diffatti volgete l'occhio per 
lo provincie, vedrete dunque cho l'elemento 
nuovo, che la preso d'assalto, grazio ai com- 
missari regi, le amministrazioni municipali, | 
ha inaugurato su per giù lo stesso sistema, | 
è quindi o latenti o aperte piccolo e gravi 
crisi, Crisi diffatti a Reggio, nuovi prost 
a Trani; o a Ruvo, a Gioia del Colle, a Co- | 
rato la riparazione amministrativa sarà ri- 
cordata per lungo tempo. 

In provincia di Cosena si deplora l'- | 
stremo rigore dell'afficio del macinato Non 
solo si aumentano lo quote, ma s'intimano 
aumenti su quello transatto © contrattato | 
mesi indietro. 

Se in quella provincia ciò 
durante il governo dei mod 
avrebbero fe a 
parto dei deputati di quella provincia ora 
sono devoti al ministero , e quindi taciono. 

La Corto d'Assise di Potenza, in seguito 
al verdetto affermativo dei giurati, ha con- | 
dannato tro individui alla pena dì morie. | 
È notevolo che il pubblico ministero ha so- 
stenuto, in omaggio al voto della Camera 
che aveva abolita la pena di morte, le cir- 
oustanzo attenuanti. Ma i giurati di Potenza 
lanto risposto, negandole. 

Il ricorso di Salvatore Daniole non si | 
discoterà più il giorno 14, ma il giorno 11 
jo gennaio, Nello stesso mese la | 
Sezione d'accusa delibererà sul processo 
dell'assassinio Maceri. 

La moglie dell'ucciso, signora Mi 
imputata di aver dato il mandato dell'ue- 
cisione, è difosa dall'avv. Spirito, Îl quale 
ha già distribuito ai consiglieri la difesa 
della sua cliente, cho è un grosso volume 
di circa quattrocento pagine. 

La Commissione la prescelto il progetto 
per il nostro punto franco, che è opera di 
ogregi ingegneri napoletani 

#71 Circolo Alologico, il cav. Martino 
fiero ha fatto una conferenza sulla Cleopatra, | 
che meritò frequenti approvazioni dallo | 
aoclto ad intelligento uditorio. 


___________ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGY 
Seduta del 14 di 


(87% della Sessione) 
Presidenza del presidento TECCHIO. 


La seduta è aperta allo ore 3. | 
Leggesi od approvasi il processo verbale 
della tornata antecodente. | 
accordano aleuni giorni di congedo al 

senatore Salvagnoli. bo 
L'ordine dol giorno reca il seguito della | 
discussione del progelto di legge sul Codice 
sanitario. 
Dopo brevi 
rticoli 201, 
lievemente modil 
trattando di pet 


avvenuto 
i, lo grida 


oni si approvano 
203, 205, dei quali atenni 
iu eli articoli 204, 200 
lità, vengono sospe 
passa il titolo "NI, cho tratta dello | 
ispezioni 0 spese relative. 
macciomani ricorda che in una pre- 
cedente tornata avea proposto che fossero 
Centi de.i ispettori sanitari provinciali 
nell' interesso della pubblica igiene o che 
venno deliberato di rinviaro 
posta quando si tratterebbe dell 
tolo XI; chiede adunque se ora gli è con- 
cesso di svolgera. 
macwi (commissario regio) di 
ossendo assento il ministro dell'interno, non 
Si sento di assumere alcuna responsabilità; 
«fazione por cui prega il senatore Maggio- 
rani di volero sospendere la. discussione 
dolla sua proposta. Ù 
La sospensiva è approvats; vieno altrosì 
anprovato di consegueiiza il rinvio del ti- 
DE l titolo XIl di cai si ri 
Si passa al titolo XII di cui si 
Ieoli perehé trattano di penalità 
dunque al 218 cho ai esprime 


dichiara, che 


formazione di una farmacopca stase 
cizio della omeopati», © 

PET ostato. con I, decrato col. parere del 
@bito Consiglio, uno spociale regolamento 
per la sorveglianza dello farmacio omovpa- 
Sona omopatici possono distribuire 
rimodi omeopatici là ove non esistono far= 
macie omoopatiche. » 

vemua vorrebbe cho si parlasse dei ri- 
medi omeopatici nell'anica faraiacopea del 
regno. 

‘memvi (relatore) desidera inveco cho È 
rimedi omeopatici siano onlinati secondo 


| prima de 


stabilisce cho vi sia in tutto il Regno una 
sola farmacopea ufficiale è rimasto sospeso. 
Sarebbe adunguo bono sospendere la discus- 
sione del presento articolo © trattare com- 
plessivamento coll'art. 02. 

È approvato. 

Si passa all'art. 219, il qualo è cosi con- 
capito: 

«I regolamenti locali stabiliscono lo cau- 
telo occorrenti ad impedire i casi d'idrofo- 
bis, o nei luoghi ovo no sia il bisogno, a 
provvedere al soccorso degli asfitici. » 

manrGARZA propone che l'articolo sud- 
dotto sia modificato così : 

< Uno speciale regolamento ordinerà il 
servizio sanitario comunale © le condotto 
molich 

camari o cammnar-mieny si oppon- 
gono affermando che non si deve inceppare 


man (commissario regio) dichiara di 
non potero assumero Ja responsabilità della 
discussione sull' emendamento Mantegazza 


sonza che 
terno. 
Dopo altro ossorvazioni degli 


ia pressnto il ministro dell'in- 


on. Pala- 
delibera di 


sospendere la discussione dell’ 
Si passa al titolo XIII cho riguarda lo 

disposizioni transitorie. 
vamGA prop.ne un articolo aggiuntivo | 
allo i transitorie. Dopo alcuno 
i delibera puro di rinviare la 

discussiono transitoria, 
tratroni svolgo brevemento il so- 
ordino del giorno: che tutti gli ar- | 


la definitiva approvazioni 
Commissione onde vedere se si possano fare 
delle modificazioni per mettere meglio d'ac- | 
cordo fra loro le varie disposizioni della | 
legge presente. 
fa osservare cho anche il regoli 
mento prevede questo caso; accetta però 
l'ordine del giorno Pantaleoni come una | 
raccomandazione. | 
L'on. presidente poi annunzia di aver 
sovuta una lettera dal ministro dell'interno, | 
il qualo dice di non poter venir in Sei 


to le stelle, Ma la maggior | essendo impegnato in una importante. di- | rei 
| seussione alla Camera dei deputati; ragione | 


per cui scioglie la seduta alle fi. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


O 
CAMERA DEI DEPUTATI | 
Seduta del 14 dicembre. Î 
(108% della Seanione) 
Prosidenza del Paesinexre CRISPI 
La sodala è aperta a ore?2. 


Sì dà lettura del processo verbale della | 
tornata precedente e del sunto dalle peti= 


là chiedono l'urgenza per | 


alcune petizioni. 

11 fa alcune dichiarazioni per ret- 
tiflcaro osservazio l'altro ferì furono 
fatto dall'on. Baccarini relativamente a l 
vori dell'arsonale di Venezia e ad altre 
questioni marittime che interessano quella 
cità. 

nes. annunzia che un progetto di leggo 
d'iniziativa parlamentare relativa alla tassa 
del macinato si svolgerà in occasione del | 
bilancio dell'ontrata. 


discussione dei capitoli del 
nistero dei lavori pubblici 
wma. È in discussione il ca 
veglianza sull'esercizio dello strade ferrato). 
monava fa alcuno raccomandazioni al- 
l'on. ministro cirea le ferrovie siciliane, la- 
onvenienti e gli aumenti | 
egli zolfari. 
a (relatore) gli 
istro assicura che terrà conto | 
della raccomandazione dell'on. Morana. 

Il cap. approvato, | 
x presenta la Relazione sul bi- | 
lancio del ministero della mari 

mms, Si passa al cap. 32 del bilancio | 
dei lavori pubblici (Spese variabili di sor» 
veglianza dello ferrovie). 

È approvato. 

votano parla su) cap. 34 (Sposo di | 
esercizio dello ferrovie Calabro-Siculo) la- | 
mentando il materiale e il servizio sullo 
linee Calabro-Sicule. 

Il cap. 33 è approvato, 

mnns. Si passa al ci 


(Tolegra0). 
ranza, 

ramevzo ricorda d'avere interrogato, 
altre duo volte, il ministero sulla questiono 
telegrafica, Jamentendo la mancanza di una 
legge. L'on. Zanardelli promise una leggo 
@ nominò una Commissione perchè la pre- 
paraste. La Commissione non si racco! 
essendosi dimesso l'o il quale 
aveva esposto i più liberali principii circa 
la futura leggo tolegrafica, 

L'oratoro chiede al presidonto del Consì- 
glio so egli fa suoi quei principli e se in- 
tende copvosare la Commissione nominata 
dall'on. Zanardolli, 

L'oratore credo che sia difficilissima la 
questione di una buona legge telegrafica, 
ed è desidorabile che il lavoro non sia ab- 
boraociato e che una discussion 
ampiamente. 

Intanto deva conti 
grafico come ora 


ro il servizio tele= 
trova in Italia] 

Da parecchie parti sì espongono fatti 
quali dimostrerebbero che le condizioni d 
servizio telegrafico privato non sono quali 
sarebbero a desiderarai. 

L'oratore hon converlirà la questione in 
pettogolezzi personali, ma però non si può 
je in Italia sì ritieno non esseri 
groto nella corrispondi 
Il governo osamini quali siano 
Jo condizioni di fatto cho mantengono que- 
sita convinzione in Italia, © voglia riparare 
ale, 50 es 
i crediamo che l' arl: 15 del regola- 
mento 40 dicembre 18:5, che riguarda Ja 
libertà della corrispondenza telegrafica, sia 
stato interprotato: dalle antorità in senso 
ampliss fioverno Wintuso solo l'at 


una farmacopea apocialo, © clio vi sia uno 
speciala regolamento per lo sorvoglianzo 
dello farmacie omeopatiche. 

mes. fa osservare che l'art. 02, i quale 


torità politica, 0 purcochi ‘prefetti prete» 
aero essere soli giudici di tutti i telegrammi. 


‘| questiono, so 


Per tal modo non ci fu telegramma ia sti 


lia, per quanto infimo e privato, che non 
facesse passaggio negli uffici della polizia. 
Si dirà cho manca una legge, ma questa 
mancanza sì dove interpretaro a favore della 
Iibert. 

L'oratore espono alcuno considerazioni 
intorno alla natara della corrispondenza 
tolografica, criticando l'applie»zione che si 
fa dell'art. 45 di quel regolamento. 

Ciò riguarda la libertà, ma\il segreto fu 
meglio rispettato? 

Non scendiamo nel campo dei fatti 
constata cho il segreto. della cor 
donza tolegrafica è in balia del caso. Sì ri- 
cevono telegrammi privati o si vedono lo 
notizio noi giornali. 

L'oratore osamina l'applicaziono dell'ar- 
ticolo 40 del regolamento, e conchiude ec- 

ando il presidento dol Consiglio ad esporre 
lo suo idee, affinchè il paesosia rassicurato. 
mermaeria (presidento del Consiglio). 
N amo una leggo cho regoli il ser- 
vizio telegrafico, ma pochi Stati in Europa 
l'hanno. 

Lo leggi in materia telografica non pos- 
sono che esser frutto di studi lunghi è ma- 
turi. Fino dal 1862, essendo relator del 
ncio, fo feci sentire la vocessità d'una 
legge, In questo lungo periodo nessuno ha 
mai reclamato una logge speciale. 

L'anno scorso l'on. Parenzo fece una mo- 
zione, © l'on. Zanardelli preso impegno di 
far atudiaro la questiono e nominò una 
Commissione, 

La Commissione fu costituita in giugno. 


| von. Borgatti ne era presidonte © compo- 


nevasi dî deputati o senatori, fra cui l'ono- 
rovole Parenzo. Tutti porò dichiararono che 
non avrebbero potuto mettersi all'opra che 
alla ripresa dei lavori parlamentari. Ciò fu 
affermato dal senatore Borgatti. 

Jo, appena assunto il portafoglio, scrissi 
al senatono Borgatti porchè convocasse la 
Commissione, ed ebbi una conferenza col 
comm. 1l'Amico, direttore dei telegrali. L'o- 
norevole Borgalti espresso il desiderio che 
i aggiungessero alcuni membri alla Com- 
missione. Fu invitato anche il senatore Guic- 
di a farne parte. 

Xon dirò quale sia lo stato della nostra 
logis.azione nella materia, la quale ha pur 

ione colle convenzioni internazionali. 
Vi sono questioni d'apprezzamento, dub- 
irca il segreto e indizi cho avvalorano 
|. L'intenzione del governo è però 
‘assicurazione che 
la Commissione sarà presto con- 
vocata e che in occasione di quel lavoro 
tutto lo questioni saranno discusse a fondo. 
Jo spero che la Camera si contenterà di que- 
sto dichiarazioni. 

nicorama (ministro dell'interno). L'ono- 
revole Parenzo ebbe cura di dichiarare che 
non entrava nei falti, ma dopo questa di- 
chiaraziono ha soggiunto che molti credono 
violato il segreto e la libertà della corri» 
spondenza telegrafica. Essendo questo un 
argomento cho mi riguarda, è nell'interosto 
del decoro deì governo cho io invito il de- 
putato Parenzo a citaro i fatti. Allora solo 


crederò mio dovero rispondergli. So egli | 


lancia un'accusa senza provarla, jo dirò 
che la respingo e che egli, senza volerlo, 
sì fa ripetitore di nna volgare calunni 
(onori) 

Mai como ora fa custodito il segreto to- 
lografico. (/tarità) 

Ai mormorii io rispondo: fuori i fatti. 
(Nuovi rumori) 
dicare le ragioni per coi qual- 
cho telegramma fu trattenuto, potrei np- 
pellarmi a qualche membro della Camera. 


mera giodichi, mi si 


permetta di leggere un telegramma che ho 


dovuto respingere: 
< Offciosi protendono smentire rimo- 
stranzo furto telegrammi. Rimostranzo esi- 
stono, Mi 
telegrammi. » 
Domando so per il decoro dell'Ita 
possa mandare un telegramma similo ? (ON! 
oh! Rumori — Bene da qualche banco) 
P r 


rebbo seguire altra via © indicano i fatti 
i quali provino che non c' è segreto tele- 
grafico. Indicando i fatti, si darebbe modo 


l al governo di provare all'Europa che in 


Italia il segreto telegrafico 

La questione va esaminata 
Talora, da taluno apparenze sì tirano con- 
seguonze che non reggono. Si dimentica il 
congegno telegrafico, La linea telegrafica da 
Vienna a Roma passa per Parigi. A_ Parigi 
il telegramma sl sa o un interessato può 
conoscere @ valersi di una noti: 

Il famoso telegramma della ferita del 
principe Vladimiro che ha avutola fortuna 
ti sollevare tanta ilarità qui dentro e pro- 
varo la sorietà di corto persona... (0h! — 
Rumori) 
xampmeti. Domando la parola per 
fatto perronale. 

wicorema (ministro). Quel telegramma 
fu comunicato ad un corrispondente di gior- 
nali, (ZMorità e rumori) Anche molti îm- 
piegati, cho non sono di srvizio, Irovan= 
dosi in ufficio telegrafico, sanno il tele- 
gramma che arriv: 

Jo dichiaro che la libertà o fl segreto 
telegrafico sono rispettati ora per lo meno 
quanto prima. Riconosco la necessità d'una 
legge telegrafico, senza però perdere di vi 
ata lo necesaîtà politiche, 

Non è esatto ole i profetti si facciano 
trasmettere tutti i telegrammi. L'on. Pao 
renzo non ha esperienza ed ignora cho a 
migliaia passano per gli uffici telegrafici i 
dispaoci. Io ne vedo uno 0 due al giorno 
0 così il sogretario generale. I prefetti hanno 
altro da faro cho leggero i telegrammi, 

Io spero cho la Camera si sarà porsuasa 
0 spero che non vorrà laselar in sospeso la 
Paronzo insiste 

cente. L'on. ministro lin.alluso alla 
mia interrogazione dell'altro giorno. (No! 
no. — Sì! sì. 

Ho udito chiaro, Jo protesto contro le 
parolo del miniatro, 

Qualunquo questione cho sì porti qua 
dentro è secca. 

men. L'on. Zanardelli vuol parlare per 
fatto personalo? Che fatto personaio c'è 
(Voci: Parli! parli.) 

manaanzzi:. L'on ministro parlò di 

serietà, Io dirò che in quanto a serietà do». 


cero del proprio paose do- | 1 


sidero che altri l'attribuiscano al ministro 
dell'interno quanto a me. Lo sue parolo 
mostrano che egli sì ritenne implicato nella 
questione della ferita del principo Viadi- 
miro, nonostante le dichiz;vzioni da Jui 
fatto all'on. Corte. 

micorama. Devo diro cho io non mi 
sento forito della ferita dol principo Via- 
dimiro. Forse l'on. Zanardelli nello con 
zioni di saluto in cui sì trova... (Rumori 
grida) Vorse quella ferita ha colpito 
(Rumori), 
Passiamo al capitolo del bilancio, 
(Agitazione) 

en 


Jo ho diritto di parlare. 
jon ha diritto, 


mor. ministro mi ha dato 
lezione d'esperienza, ima ha dimostrato che 
in questa questione non poteva darmela. To 
dirò all'on. Nicotera che non accetterò la 
ida di citaro fatti. Io non devo solle- 
i. Io poseo raocogliera un 
pressione che sorgo dall'opinione pubblica 
6 dalla stampa o dire al govern 
So al governo paro che lo mio parole 
possano autorità , esso ha 
Camera a un voto. 
(Bene, segni d'approvazione) 
Dirò poi all'onor. Depretis che non mi 
hiaro soddisfatto di quanto lia dotto. 
rerama. Si accusa il governo fuori 
del Parlamento e il governo non può di- 
fondersi. So lo si accusa qua dentro, voi 
dovete giudicarlo. Io non riconosco altri 
giudici che i rappresentanti della nazione. 
L'onor. Parenzo vuolo procedere per inter- 
pretazione, Ebbene, ancli' io, fino a prova 
contraria, ho ragione di chiedere che la 
Camera non divida i suoi i 
Come poteva io tacoro di 
cusa dell'on. Parenzo? So Loi o i suoi ami 
trovano cho io ho mancato, si formuli 
cusa. lo mi appellerò alla Camera, e quando 
sarò stato giudicato, saprò cosa fare. 
So si aceusa senza provare o so non 
vuole essuriro la questione, io dirò cho 
questo non è un modo convoniento 0 cha 
si colpisce, in tal guisa, non il ministro 
terno, ma lo istituzioni 


revolo Parenzo non è contento. lu dieli 
che presenterò un progetto di l-ggo 0 che 
non mi lascierò vincero da alcuno in prin- 
cipii liberali (Bene a sinistra). 
mes. L'on. Parenzo propone un oi 
del giorno, in cui si esprime il concetto che 
debbano essere rispettati il segreto @ la li- 
bertà dolla corrispondenza telegrafica. 

L'on. Salaris ha trasmesso un ordino del 
giorno, con cui sì prende atto dello dichia» 
razioni del ministero, cho presenterà un 
progetto di leggo in materia telegrafica. 

micorema. L'on. Parenzo col suo ordino 

del giorno muove un'accusa al ministro del- 
l'interno. 
n oceorro constatare cho l'on. Parenzo 
cado in un sistema tutt'altro che liberale, 
Egli vuolo la condanna senza produzione di 
acouse e senza inchieste, 

Do all'ordine del giorno dell'on, Parenzo 
un signiflcato esplicito di sfiducia nel mi- 
nistro dell'iuterno. 
interrompe. 

n . Ringrazio il presidente del 
Consiglio, ma domando d'ossoro lasciato 
solo. Gli oppositori saranno più liberi. 

Io accetto l'ordino del giorno dell'onore» 
volo Salaris, che esprime fiducia nello pro» 
messe del ministero. 

mamexzo respingo î concetti che il mi- 
nistro dell'interno gli ha attribuito, 

{1 ministro dell'interno vuol fare una 
questiono personale d'una questiona di pri 

i. Ha fatto una questione quasi regi 

(Oh — Rumori — Grida — Agi= 
tazione — Tumulto) 

‘mus. (enta di ristabiliro la calma. 

Qui non c'è stata questione che possa 
toccare una © l'altra provineia d'Italia. Gli 
interessi che qui si 
(Bene — Applausi) 

manenzo. L'impressione mia fu che la 
terpretaziono dell'ordine del giorno dato 
l ministro fosse una questiono personale 
contro di lui. (OA, oh — Kumore — Inter= 


ruzione) 
L'oratore dichiara che non volendo veder 
isati i suoi concetti, ritira l'ordine del 
gioran. (Oh — Rumori — Grida) 


corema chiedo la parola, 
(L'agitazione è al colmo ) 


icerema. Dichiaro che non considero 
come persona'e una questiono di governo. 
L'onor. Parenzo comprenderà cho dopo le 
in ministro non può star sotto il 
sospetto di non rispettar la libertà del ser- 
Vizio telografico. 
o a quell'altra parola... 
No, no. Basta, basta. 
ministro prega la Camora di vo- 
taro l'ordino del giorno dell' onor. Salaris. 
Egli non lo ritiri, 

Voci. Na, no. 

wetz.a, To dichiaro che noi non abbiamo 
fiducia nell'amministrazione è quindi ve 
tiamo contro l'ordino del 


è rispettato piu di prima 
Pron 


No; no. 

sms. Ja detto: quanto prima. 

sxa.a. lo non credo che lo mis orocchiu 
ingannato. lo ho întes 
nicorama. Dichiaro che ho inteso dire 
che la libertà telografica non è rispettata 
ora meno di prima. 


mena. Prendo atto di questa spiegazione. 


Vi sono però ora dello lugnange come non 
vi furono 
micorzma. Sempre. 

mesa, Il presidento del Consiglio storto 
ha dotto che dal 1862. non ci furono la- 

29 

mermeras. Non ho detto questo. 

messa. Ha detto che non fu mai chiesta 
una legge. 

A noi sia lecito diro che neppuro sopra 
quosto argomento troviamo ragiono di fl- 
duoia nell'amministrazione. È un fatto che 
l'impressione generalo non è favorevole. . 

micerana. Non faccia jasinyazioni, (Ju 
mori) 

mesa, Constato nn fatto. 

micorama. Non è voro. (Grida) 


mms. Onorevole ministro, rispetti il 
Parlamento. 

muaa. È un fatto che la stampa muore 
lagnanzo © cho l'impressione del. pubblico 
è questa. 

Femme: Parli on. Culpa 

camozs. Io non aveva. l'intonziono di 
parlare su quosto argomento, ma l'inatteso 
sviluppo cho ha preso mi costringe a par- 
lare in nome anche di alcuni mici amici 
E wi si permetta di protestare e dic 
raro impossibili lo accuse di regionismo, 
cho provocarono un tumulto qua dentro. Il 
buon senso del paeso giudica il valoro di 
certo accuso. 

L'edificio nazionale poggia sulla solida 
baso di solidarietà morale che sfida ogni 
pericolo. (Applausi vivissimi a destra, a 

inistra e al centro) 

La quostiono sollevata interessa tuti 
delicatissima è gravo. L'onor. Parenzo non 
foca che esporre lo idee cho altra volta fu- 
rono esposto dall'on. Depretis. 

L'oratoro dice che l'on. Parenzo non la 
fatto cho cliiedero una leggo, della quale 
gli stessi ministri hanno riconosoiuta la 
necessità. 

Dichiara poi che egli ed i suoi amici non 
avrebbero voluto far di questa questione 

iono grossa, perchè essa toglie la 
tà di esaminaro tutti gli atti del 
ministero in opposizione al programma della 
sinistra. 


eran chiedo la paro) 

n.1. Poichè si vollo far question 

| di fiducia , noi vogliamo esser coerenti al 
nostro programma. 

Noi vogliamo le riforme nel terreno le 
galo o costituzionale senza preoccuparci di 
iccuso di coloro che oggi cì additano come 
| demagoghi , mentre altra volta ci accusa 
| vano d'essera troppo moderati (Bene). 

mrrmersa. lo dichiaro cho in mo do- 
mina un senso di dolorosa meravi 


cho consisto la fervida contesa cho oggi è 
sorta ? 

L'ono! 
d'oggi; dico all'on. Sella che ha proso un 


formale impegno di presentare un progetto 
di logge, ed è il più cho ora possa faro il 
ministero. 


quello cho gli si attribuiscono (Zarità). 
La quostiono è diventata politica dopo 
lo dichiarazioni che furono fatte. 
Io non ho una fiducia illimitata negli 


atti di fiducia (risa) perchè vidi ministeri 
cadere un giorno dopo un voto di fiducia. 

L'on. Cairoli ha detto che mancammo 
alle nostre promesse. Quali sono i fatti che 
lo provano ? 

Per condannare bisogna udir tutta la 
causa. Un giurista direbba incivile est non 
udir tutte lo parti. (Ilarità) 

lo spero di poter dimostraro altra volta 
che non mancai ad alcuna dello mie pro- 
messe, che sono deciso e posso mantener 
lo più importanti. Posso diro anzi cho le 
parti più essenziali di questo programma 
sono prossimo all'esceuzione. (Ilarità e ru- 
mori a sinistra e al centro). Le riforme 
cho mi proposi di compiere, non si com 

nella misura degli impazienti desi- 
ma voi dovete ricordaro cho dopo la 
ria del 18 marzo 1876 io dicevo alla 
Camera che bisognava dar prova di non 
re l'impozienza della vittoria, Questa 
virtù è mancata in parocchi di voi o questa 
fn la causa di parecchi dissidi sorti fra noi 

So mi si conserverà la fiducia della C: 
mera io proverò col fatto, fra pochi giorni, 
cho il programma nostro si avvicina alla 
sua pratica attuazion 

So cosoro che avversano il ministero non 
vorranno dare al ministero norimeno la li- 
Bortà della difosa, giudichi tn Camora. Noi 
nostri atti nulla c'è che possa far nascere 
1° ozioso fantasma del regionalismo, di cui 
parlò l'on. Cairoli. Aocus nessuno 
uò farmi e meno che mai l'on. Cairoli che 
io conobbi fanciullo. 

To aspetto sereno 6 tranquillo il voto 
dolla Camera. (Agitazione vi 

© To non feci ad 
di regionaliumo; ho detto, anzi, il contrario. 
È tanto meno potea far falo accusa all'on. 
Depretis a cui mi legano vincoli della più 


antica amicizia, 
ramisi. Parlorà in nome suo: non ha 
amori, nò odi. Questa discussione prova 


che tutti vogliamo rispettata la libertà 0 
il segreto telegrafico. Perchè metterei ora 
in una votaziono politica ? Noi conduoia- 
mo l'Assemblea a discussioni su quostioni 
personali, su malintesi, piuttostochè curare 
gli del paese. (Rumori) 
camota ed altri interrompono, prote- 
stando contro le parole dell'on. Farini. 
ramini esamina lo conseguenzo di quo- 
sta volaziono e non erede che produrrà una 
migliore delincaziono doi partiti. 
| Dio: che vedo gli onor. Cairoli e Sella 
| stringersi la mano, ma ciò non lo chiarisce 
+ nella situaziono in cui ci troviamo. 
| Poichè però una questions di fiduoia fu 
posta, l'oratoro dico cho voterà in favore 
del ministero, Riconosce però che il mal- 
contento ognl giorno cresce, (0% ! 0h! — 
Itumori — Narità) 

Dando il suo voto di fiducia intendo ce- 
citare il governo a dar spinta allo riforme 
| promesse, L'impazienza del paese è logitti- 
| ma, ma non sì rimedia in 10 mesi a un 

malo di 40 anni. (Ztumori a destra — Zene 
a sinistra) 

L'oratore conchiude esprimendo 
dispiacero di staccarsi da 
questa votazione, 
| mx nawortn dico cho sarebbo stato pro- 

feribile sceglior un'altra occasione per una 
| Battaglia politica, ma il fatto è cho la que- 

ationo politica fu posta o bisogna risolverla. 

Loratoresvolgo della considorazioni sulla 
situazione politica e conchiudo dichiarando 
cho egli ed i suol amici voteranno contro 
il ministoro, 

SI chiedo la chiusura, 

mmea parla contro la chiusara. Credo 
che dobbasi permettero ad altri oratori di 
parlare o domanda di poter dire due parola 
ia risposta all'on, Farini, (Voci 
parli), 

vane. Né parli, iò no» parli, La Camera 
deliberi, É chiesta Ja chiusura. La melto 
ai voli, 


suo 
on. Cairoli in 


Parli, | 


La Camera delibera cho la discussione 
non delibà estero chiusa, 

mme. Parli l'on. Bertani Agostino. 

memrami A. dichiara che egli ed i suoi 

voteranno contro il ministero. 
saams spiega Îl concetto del suo or 
dine del giorno, con cui prendesi atto delle 
dichiarazioni del ‘ministero, neì quale ha 
fiducia, Dice che fl partito di destra minao- 
cia risorgere, 

susza. L'on. Farini parlò d'interowi 
personali e non generali. To spero che le 
auo parole non saranno dirette n questi 
banchi. L'on. Farini ci accusò 
Jargata la questione. Il 
chieso cho si orprimesse la fiducia ola 
sfiducia dolia Camera. Sinmo noi che ab- 
biamo allargata Ja questiono ? Vuolo l'ono» 
revolo Farini che noi votiamo la fiducia f.a 
(Narità) 

So non si fosso fatta Ja domanda dal mi- 
nistero d'un voto, comprendorei cho non si 
fosso allargata la discussione. Ma, signori, 
non facciamoci illusioni. C'è una situazio: 
cho s'impone. C'è un gran malcontento nel 

030. (Rumori a sinistra) 

Non è colpa nostra ss il ministero senta 
il bisogno di chiedere un voto di fil 
Questa domanda è una necessità della 
tuazione. 

Ci si accusa di silenzio, ma s 
gi si accusa d'imberazzar l'amministrazione, 
TTeneteci conto della nostra diserezione. Il 
paese giudi i, non si cura delle p 

i falti ci salvano dalle nccuso del- 
il quale parlò di 46 anni di 


i parla 


sgoverno. 
‘ennero fatto allusioni alla nostra unione 
coll'on. Cairoli. La mano dell'on. Cairoli 
è si onorata, che non dobbiamo seuzarei di 
stringerl 
C'è un proverbio che insogna a non par- 
lar di corda in casa dell'appiccato. (/taritd) 
Ricordi l'on. Farini quanto mani si strin- 
ro il 48 marzo! (Zlarità vivissima) 
L'on, Correnti, il 18 marzo, ha detto cho 
fin la serva di Don Abbondio conveniva col 
cardinalo. (Marità) 
Chie colpa abbiamo noi se gli on. Bertani 
@ Cairoli hanno sfiducia nel ministero? 
(Bene! — Narità) 
| Già che accade oggi non ha nulla di 
nuovo, È îl portato della situazione. (Zene') 
vamusi ilico che non merita l'accusa di 
zzare una parte della Camera contro l'altra, 
Dichiara poi che non adoperò la parola 
agoverno @ spiega il concetto delle sue pre- 
cedenti dichiarazioni, 
Voci. Ai vati, ai voti. 
res. Por la votazione dell'ondi 
giorno Salaris si chiedo l'appello no: 
Si procedorà alla votazione per appello 
nominale. 
Chi approva l'ordino del giorno Sal 
nda nà, chi lo respingo risponda mo. 
nvavana fa l'appello nominale. 
Risultato qella votazione 
Deputati presenti 50 — Votanti 
Risposoro wi 181 — Risposero mo {2 — 
Si astennero 10. 
L' ordino del giorno dell'onor. Salaris è 
approvato, 
rnex_ II capitolo Si è approvato. 
‘nza osservazioni si approvano i capitoli 
fino al 44, sul qualo parla l'on. Lugli. 
pure approvato il cap. 46. 
La soduta è sciolta a ora 7. 
Domani seduta alle 2, 


sn 


Elenco dvi deputati che presero parte, 
nella seduta d'oggi, alla votazione per ap: 
pello nominale sull'ordino del giorno det» 
l'on. Salaris, accettato dal ministero: 


Risposero 

Abignente — Alario — Alli-Maccarani 
— Allione — Angeloni — Angelotti — 
Anguissola — Argenti — Aroulîî — Aver 
zano. 

Baccarini — Baccolli — Ballanti — Ba- 
razzuoli — Bertolini — Bianchi — Bor- 
donaro Chiarom. — Borelli Gio, Batt. — 

| Botruso — Brin. 
Cancellieri — Cantoni — Capilongo — 
Capo — Carbonelli — 


‘ Cavalcanti — Cefali — Concelli 
| — Chigi — Cocozza — Colori 
lonna — Cordova — Correale — Corvetto 
- Cutillo — Cutari, 

D'Amico — DAmore — De Dominicis 
Teod. — Del Giudice — Della Croce — 
Del Zio — Depretis — De Ri 
Belmonto — Di S* Eli: 
sena, 

Englen — Ercole. 

Farina Emanuele — Farii — Favara 
— Fazio — Ferrati — Florena — Fren= 
fanelli — Frisari — Garau — Gi 
Genoeso — Gentinetta — 
Geymet — Giacomelli — Giambastiani — 
Giordano — Giudice — Golia — Griffini 
Luigi — Gritti — Guarasi, 

Imperatrico. 

Lacapra — Lacava — Lazara — La 
Porta — Levi — Libetta — — Long 
sen Lolli — Longo 

Maory — Maffei — My — Maio 
rana-Calatabiano — Manat — Mantellini 
— Marolda-Petilli — Mascilli — Meardi 
— Melchiorre — Merzario — Mezzanotto 
— Miani — Micholi — Minervini — Mon- 
gini — Monzani — Morelli Salvatore — 
Musolino. 

‘anni — Napodano — Negrotto Cambiaso 
— Nelli — Nicastro Ventura — Nicotera 
— Nocito — Nunziante. 

Orilia. 

Pace — Pacelli — Parisi. Parisi — Par- 
paglia — Paternostro — Popo — Pericoli 
Giov. Batt. — Pericoli Pietro — Peruzzi 
— Pissavini — Plutii Agostino — Plu- 
tino Fabrizio — Ponsiglioni — Pontoni — 
Praus — l'rimerano — Puccini — Puc- 
cioni. 

Quartieri, 

Raggio — Ranco — Randaccio — Ratti 
— Rega — Ricasoli — Ripandelli — Ru- 
becchi — Roberti — Romano 
Roman Giuseppo — Re 

Sal — Saluzzo di Monterosso — S:- 
{ vini — Simo: olidati-Tibursi — 
| Sonnino — Spantigati — Sperino — Spro- 
| viorì. 
fe ‘lamaio — Tedeschi — Tiba 


10 — Toscano Pietro — Tre- 
ini Giovanni — Trinchera. 

Ungaro, 
Valsecchi — 
turi — Viacav 


Risposero me: 


Adamoli — Amedei — Antongini — A- 
reso — Arisi — Aspe 

Bajoceo — Barrili — Bartolucci-Godo- 
lini — Bernini — Bertani Agostino — 
Berti Domenico — Billia — Bonacei — 
Bonghi — Bonvieini — Borelli Bartolo- 
meo — Borromeo — Boselli — Novio — 


‘alelati — Ca- 
minnecì — Campostrini — Caranci 
Savallotti — Ceci — Colesia — Cherubini 
Chinaglia — Chiaves — ieri — 
veconi — Cocco — Codrenchi — Com- 
pans — Corbetta — Corte — Cucchi-Fran- 
sisco — Cuecki Luigi. 

Damiani — De Dominicis Ant. — Del 
Carlo — Della Somaglia — Delle Favare 
— Ne Manzozi — De Sanctis — Diligenti 
l'isa — Di Satubuy. 

Fabrizi Paolo coni — Fambri — 
no — Favale — Ferrari — Finzi — 
Fossombroni — Fris 
ardi — Gessi dici | 
iudici Vittorio — Gori-Maz- 
rio — Gorla — Grimaldi — 
uarini — Guiccioli. 

Incagnoli — Incontri — Indelicato — 
Indelli. 

Lazzaro — Leardi — Lioy — Lovito — | 
Lualdi — Lusca — Luzzatti. 

Malacari — Maiocchi — Maldi 
— Marazio — Marel 
lori — Marcora — Mariotti — Mar- 
lì — Murtelli — Martinelli Giovanni — 
Martini — Marzi — Massaruoci — Man- 
rogònato — Mazza — Maziarella — Me- 
lodia — Moriizi — Moser — Miceli — 
Minghetti — Minich — Minucei — Moli- 
ri — Morana — Morelli Donato — Mor. 
dini Morini — Morpurgo — Morrone — | 
Muratori — Mussi 
Nervo, 

Odiard. 
adopoli — Par 
Pellegrino — Peruzzi — 
— liccinelli — Piccoli — Plebano — Po- 
destì — Polti. 

Ranzi — Razzabi 
cotti — Righi — 
Ronelietti Tito 

Saladini — Sì 


e: 


frin — Mara 
Mi 


li — 


Pas 


Taioni — ‘Tonldi — Tumn 
Varò — Velini — Visconti-Venosta. | 
Zoppo. 


ini — DI Blasio — Fr 
cola — Fusco — Giau- 
— Sole — Zanardelli. 


l'interno, nè il guardasigil 
intorno ai quali | 


roni-Paladini 
GC 


a | bilanci 
"| concerne il servizio telegrafico. L'ono- | 


chiamato l'atten: 
mancanza d'una legge che sottragga la 


Pasqua Carinti, volora di Sante Ca- 
rinei, già impiegato al teatro Rossini, 
la quale ; insiemo a quattro bambini, 
versa nella più squallida miseria. 

Ecco il programma della serata, che 
non dubiliamo riuscirà proficua al no- 
bilo scopo : 

La gerla di popd Martin, dramma in 3 atti 
di Cormon e Gangi — Jl bugiordo veritiero, 
commedia in un atto di Scribe. 

Prendono parte alla rappresentazione la si- 
gore Gattoni , Odi, Ermetes-Ci 
Ganperini, Ricci , Giampaoli , © i signori Mi 
tefonchi, Pizzocheri, Giampaoli, Marnechi, Mon- 
tagnoli, Carocci, Barcaroli, Mi 
Fattori, Pronetti. 

Dirattore artistico: civ. Lodovico Murato 


— Il cav. Alamanno Morelli annun- 
zia la sua heneficiata per la scra di 
lunedì 47. Verrauno rappresentato in 
tale occasiono il Bugiardo di Goldoni 
@ Bebé di Najac e Hennequin. Al Mo- 
relli non mancheranno certamente il 
numeroso concorso del pubblico 0 quelle 
dimostrazioni di stima e simpatia, allo 
quali, forso più di qualunque altro ar- 
tista italiano, ha diritto. 


Questa sera, sabato, 15, al teatro Ar- 
gentina, i coniugi Castagnola daranno 
una rappresentazione di prestigio. Il 
programma è allraente 0 chiamerà in 
buon numero î c'ilettanti di siffatti spet 
tacoli, 


OTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha proseguita e condotta a 
termine , nella tornata odierna , Ja di 
scussione del Codice sanitario. Non e: 
‘endo però presenti nè il ministro del- 

, vennero 


rinviati alcuni articol 
è necessario sentire il loro parere. 

Domani incipio di seduta, s 
della Commis- 


nomina 


siono che dovrà riferire sul primo libro 


del Codice penale, già approvato dalla 
dei deputati. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione, che ieri abbiamo proan- 
nunziala, sorse oggi sul capitolo 34 del 
dei lavori pubblici , il quale 


revole Parenzo, che altre volte avea ri- 
ne della Camera sulla 


corrispondenza telegrafica all'arbitrio 


{ delle autorità politiche , ricordò la no- 


mina d'una Commissione, fatta dall'ono- 
revole, già ministro, Zanardelli, per pre 
parare un progetto di legge su quella 


delicata materia. 


PiccoLo CORRIERE DI ROMA 


Dopo aver osservato clio nel pubblico 


no che }l segreto e la libertà 


ella «pondenza telegrafica non 
1° Sono altunlmente guarentiti, l'on. de- 
Dicsrvatoise roziono ‘sasienra ele lo nutato chiesa al presidente del Consi 


di salute del P 
giorno migliorando ed la la 
quanto 


MIA DEI LINCEI 

La Classe di scienze morali, storiche e 
filologiohe terrà seduta il 10 ve alle 
re una pom. nella sala dell'Accademia in 
Campidoglio. 


REALE ACCADI 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


glio di manifestare i suoi intendîn 
sulla questione. 

L'on. presidente del Consiglio non 
negò che vi sieno dubbi circa la viola 
zione del segreto telegrafico e indizi 
che avvalorano i dubbì. e dichiarò che 
affrotterà la convocazione della Com- 
missione nominata dall'on. Zanardelli, 
assicurando che il progetto di legge da 
presentarsi sarà informato a principii 


liberali. 


La Camera di Commercio ed Arti di To- 
ma riunitasi il di {3 corrente, procedeva 
nnanzi tutto alla votazione per la nomina 
‘te, alle cui funzioni riu- 
sciva eletto a voti unanimi il cav. Antonio 
Titton 

In prosecuzione poi dell'adunanza I 
codento sull'argomento importantissimo’ della 
ninaccista restrizione nella circolazione car- 
Lucca della Banca Romana, prendeva co- 
gniziono di una Memoria contenente l'ospo- 
siziono noimmaria delle considerazioni svolte 
nella precedente adunanz dimostrare 
i danni inevitabili @ gravissimi da cui 
rebbe colpiti, per effetto della. restrizione 
medesima, il commercio è l'Industria di 
Noma e sua provincia, Approvata con lievi 
modificazioni la Memoria enunciata, Ja Ca- 
mera nominava una Commissione con l'in- 
carico di presestarla senza indugi 
rorarne le ragioni al ministero di agri» 
coltura, industria e commercio ad al suo 
collega il ministro delle finanzo presidonto 
del Consiglio dei mini 

Passando quindi allo altre materie iscritte 
all'ordine del giorno, trattava prima della 
istituzione di un ufficio centrale pei proto- | 
sti cambiarit, 
sumo che il comun 
dustria locale, proponi 
da caccia, il quale è affatto 
zio, a eui è invece soggetto il 
# quello lavorato per costruzioni. 

Nominava da ultimo una Commissione 
per far valere con uffici. personali presso 

autorità 
sro giò promosso contro l'Ammi- 


4 protezione 


I 
nistri 


che si lamenteno nel trasporto 


dippoi di un dozio di con- ' giorno che suonava bi 
in- | dell'interno, 6 que 
d'imporre sul piombo | rale, lo respinso con viva 


sommpetenti le ragioni allegate | P! ia 
Geldalasicni ni revole ministro disso che volera essere 


ione delle ferrovio in ordine agli giudicato dalla Camera, senza solida. 
rietà coi suoi colleghi, ma il presidento 
| del Consiglio l'interruppe 


Il ministro dell'interno respinse Je 


| accuse che su questo punto si fanno 
{ alla sua amminisi 
scorso che sollevò fatti parsonali per 


zione e con un di- 


parte degli on. Zanardelli. Corte e Pa- 
renzo, sîìlò i suoi avversari a citare 
dei fatti, mentre l'on. Parenzo aveva 


premesso che intendeva tener la que- 


0 all'altezza dei principii. L'onor. 
istro dell'interno riconobbe eglistesso 
la necessità di una legge. nella quale 


però soggiunse che dovrà esser tenuto 
conio delle necessità po 


tiche e con ciò 


fece chiaro il suo intendimanto circa il 


sindacato sui telegrammi, 


Non ripeteremo gl' incidenti della 


scussione agilatissima, che i lettori tro- 
€ pe-. veranno ampiamente esposti nel reso» 
conto della seduta. 


In qualche momento l'aula fu in a- 


perto tumulto, e non bastò a calmare 


Ja Camera la minaccia del presidente 


di sciogliera la tornata. 


Lon. Parenzo p 


opose un ordine del 
simo al ministro 
com' era nat 
parola che 


(ente da da-. agitarono nuovamente l'Assemblea. Egli 
ombo grezzo | accettò, invece, 
| dell'on. Salari 

atto delle dichiarazioni 


un ordine del giorno 
col quale si prende 
dei ministri di 
resentara un progetto di legge. L'ono- 


sicurandolo 


che l'avrebbe sostenuto Ja solidarietà 


MOTIZI: TEATRALI ED ARTISTICHE | 


del gabinetto. 


gionalismo, espose le ragioni per lo 
quali egli ed i suoi amici avrebbero vo- 
tato contro il ministero. 

ll presidente del Consiglio manifestò 
la sua sorpresa por la discussione che 
‘ra sorta, e disse di non aver molta fi- 
ducia nei voti di fiducia, Insistette però 
perchè la Camora si pronunziasso , as- 
sicurando cho il suo programma st 
per entrare nella faso della esecuzione. 

L'on. Farini dis 
in favore del ministero, ma riconobbe 
che il malcontento del paeso va ere 
scendo. L'on. De Sanctis fece dichia: 
zioni di sfiducia e si chiese poi la chiu- 
sura della di 
domanda dell'on. 


Sella, 


stero e l'on. Salaris, il quale diedo un 
brevo svolgimento al suo ordino del 


messe del ministero, 

L'on. Sella parlò nuovamente per re- 
spingere le accuse dell'on. Farini allo am- 
ministrazioni precedonti. All'on. Fa- 
rinî, il quale si meravigliava dell’ ac- 
cordo della destra col gruppo Cairoli, 

on. Sella ricordò quanto mani si strin- 
soro il 18 marzo 1878, dostando l'ilarità 
più viva dell'assemblea. Dimostrò come 
la concordia dei più opposti partiti sia 
la prova della sfiducia 0 del malcon- 
tento del paese contro l’attuale an:mi 
strazione. 

Procedutosi alla votazione per appello 
nominale dell'ordine del giorno dell'on. 
Salaris, accettato dal ministero, questo 

approvato con voli 484 contro 
162 @ 10 astensioni. I deputati prosenti 
cerano 356. 

Questo risullato è molto grave pel 
ministorc. Ventidue soli voti di mag- 
gioranza, nei quali sono compresi quelli 
dei ministri deputati e dei segretari go- 
nerali, accennano ad uno stato di cose 
0 può chiomarsi una vera sconfitta. 
sovratutto se si tieno anche conto delle 
astensicni. L'on. prosidento del Con 

ha ragione di diro che mon Ha /i- 
dncia nei coti di filucia. Dopo il voto 
| d'oggi il ministro dell'interno ha per- 
duta ogni autorità e con lui l'ha per- 
duta il gabinetto che volle assumere la 
| solidarietà de' suoi atti 
| La Camera ha poi approvato i capi- 
tali del bilancio dei lavori pubblici fino 
al 46. 


L'on. Manfrin presontò alla Camera 
la Relazione sul bilancio del ministero 
della marina. Non resta ora da presen- 
tare che la Relazione sul bilancio pas 
{ sivo delle finanze. 

COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Si sono costituita quest 
progetti di legge 
to del contingente d' 


\enute negli 
arlicoli 30 0 38 delle leggi 20 marzo 1848, 
1° è 47 dicombre 1859, 

Sono stati nominati : por la prims, l'ono- 
revole Ronchetti Tito, presidente, 6 l’ono- 
revole Sonnino, segretario: © per la s 
conda, l'on. Lazzaro, prosidento, © l'onore» 
volo Arisî, segret 


ADUNA 


pero: 


Come abbiamo annunziato, questa sera, 
44, si riuni l'opposizione c 
presieduta dall'on, Sella. Assistorano a 
questa riunione circa 70 deputati. 
Dopo una discussione, alla quale pre- 
sero parlo vari oratori, l'adunanza, ri- 
conoscendo la convenienza di allargare 
il suffragio, è rammentando a questo 
proposita iniziative e studi del partito 
liberale costituzionale, ammise però che 
il progetto ministeriale, oltrechè essere 
incoerente 0 impreciso, è assolutamente 
mancante di dali st ci sui sultoti 
che produrrebbe la proposta ministeriale 
Fu quindi stabilito di tenero negli 
Uffici una condotta analoga a questo 
sonceita, 


IL GRUPPO CAIROLI 


Questa sera (14) il gruppo Cairoli 
tonne alunanza ; assistevano circa 50 
deputati. 

Lon. Cairoli mostrò che era prema- 
turo occuparsi delle Convenzioni ferro- 
viarie, 0 che invece altra e non meno 
grave questiono era pronta all’esamo 
degli Uflci, quella delia riforma eletto- 
rale. 

Dapo aver ricordate le sue convinzioni 
personali per pn allargamento maggiore 
di quello determinato dal progetto, disse 
che verano allri ai quali potrebbe pa- 
rero troppo avanzata Ja proposta mini=. 
ateriglo, o che perciò non era il caso 
di pronunciarsi ora sulla questione dei 
limiti, ma di esprimere la censura al 
progetto del ministero, che non riguarda 
so non una parle delle riformo elelto- 
rali e non presenta tulti gli elementi 
necessari per uno studio coscienzioso e 


L'on. Parenzo, lagnandosi dell'inter- : profondo. 


| pretazione che il ministro dell’interno | i 
Abbiamo già annunziata la prossima | aveva dato alle sue parole e al suo or- | essere sostenpia la necessità dl 


Fu deliberato che negli Uffici dalba 
l'un esame 


panconza da Roma dell'egregio filodram- } dine del giorno, lo ritirò @ restò in vo. ‘ preliminare profondo e maturo da affi. 


matico signor Pasquale Montefoschi 
quala va ad occupare a Terni un posto | 


onorevole nella pubblica istruzione. Il politico I È 
xgnor Montefoschi vuol dare il suo' che egli ed i suoi amici avrebbero vo- | di 
mo non sia definitivo) ' tato contro il ministero, nel quale non | Sotto- 
potevano aver fiducia alcuna. 


addio (che spei 
alle sceno con un atto di squisita filan- 
tropia, vale a dire con una rappresei 

tazione (ehe avrà luogo stasera sabato, 


ta dell'on. Salaris. 


sorse l'on. Sella a dichiargro 


L'on. Cairoli prese pure la parola, e 


| darsi ad una Sottocommissione di tre 


Che so in alcuni Uffici non fosse dato 
far prevalere la nomina di questa 
immissione, fu stabilito di solle- 
varo l'esame delle varie questioni. nel 
seno degli Uffici stessi, per ottenere 


dopo patriotiche dichiarazioni, vivamente ! che il progetto non possa giungere alla 


parlarono l'on. Rertani contro il mini- | 


giorno, con cui prendesi atto dello pro- | 


ferie del Natale, o dar modo così ad 
uno studio dilfgento di questo argomento 
da parto dei deputati o del paese, 

L'adunanza deciso di rinviare alla so- 
duta di martedi a sera la nomina del 
Comitato definitivo, per la considora- 
zione che dopo la votazione d'oggi la 
siluazione è modificata e prevedonsi 
nuove adesioni alla frazione dissidento 
della sinistra. 

Anche questa sora vennero comuni- 
cate nuove adesioni. 

Considerato però la gravità della si- 
tuazione attuale, fu data facoltà all'on. 
Cairoli di costituire, assieme ad altri 
due deputati, una Sottocommissione per- 
manente incaricata di esaminare e ri- 
solvere la condotta da tenersi sulle que- 
ationi più urgenti che potrebbero in- 
| sorgere improvvisamente alla Camera. 


| (Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 44. — La Serbia indirizzorà 
un memiorandnm alle potenzo per gi 
stificaro la di 
dipendenza e la sua cooperazione armata 
colla Russia e colla Rumenia, che ora, 
dopo la caduta di Plevna, ci vione se- 
gualata imminente. 

Vienna, 44. — La caduta di Plevna 
non ha prodotto un contraccolpo sini 
stro a Costantinopoli. Tutti i giornali 
chiedono la guerra ad oltranza. Le pro- 
babilità di negoziati sembrano scomparse 
di fronte all'inflessibilità dolla Russia, 
che vuol trattare colla Porta coll'att 
tulino del vincitore e senza ammett 
alcuna dirella mediazione. 


ne E_s 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGI ANI) 


13. — Il nuovo gabinello è 
così costituito: 

Dufauro , alla prosidenza e alla giu- 
stizia; Mareèro, all'interno; Waddin- 
gton , agli affari esteri; Rardoux, alla 
pubblica istruzione; Iorel, alla guerra; 
Pothuau, alle marina; Say, alle finanze; 
Teisserence, ol commercio; Freycinet, 
ai lavori pubblici. 

Londra, 43. — Una leltera del se- 
gretariv di lord Benconsfeld, indirizzalu 
alla Corporazione protestante di Man- 
chester, smentisce la voce che il Papa 
abbia scritto alla regina Vittoria per 
riagraziarla della libertà accordata pel 
ristabilimento della gerarchia cattolica in 
Isco: 

Biula-Pest, 43. —La Corrispondenza 
| di Pest pubblica la relazione della se- 
duta dell'L corrente del Comitato per 
gli affari esteri della delegazione un- 
gheroso. 

Il conto Andrassy, rispondondo a 
Szechen e ad Appony, disse cho la ca- | 
duta di Plorna non ‘enmbia menoma: 
mento la sua politica, la qualo non è | 
basata sull' azzardo ;  soggiunso che la 
sua nola riguardanta le riforme in T'ur- 
chia conteneva. una seria di riforme 
studiate accuratamente e approvato da 
tutte lo parti; che l’opera di pacifica- 

| zione intarolata da questa nota falli 
soltanto in causa delle garenzie doman- 
date dagli insorti, sullo quali un ac- 
cordo fra tutte Jo potenze d'Euroj 


senza eccezione, non polò essere slabi- 
lito. Un non intervento assoluto sarebbe 
l'unico rimedio, se no seguisse un non 
intervento anche da parte degli altri. 


So egli avesse divisa l'opinione cho sol- 
tanlo una partecipazione alla guerra 
autorizzi a prendero la parola quando 
si conchiuderà la pace, l'Austria-Un- 
gheria sarebbe oggi in mezzo alla guorra. 
Ma egli era d'avviso che saremo puro 
to, © abbastanza forti, per tute- 


in ii 
lare i nostri interessi sonza prondoro 


parle alla guerra. Vi sono due «ie por 

tutelare questi interessi dello Stato: 

una consiste nel mantenere lo buone 

| relazioni colle altro potenzo, l’altra con- ' 
| sist nel non mentenerlo. Il conte An | 
| drassy dichiarò cho egli si credeva im- 

pegnato da doveri di coscionza di se- | 
guire la prima via; disse che nessuno | 
Stato ha ‘la garenzia cho i suoi interessi 
saranno tuielali per tutto l’avveniro, e 
| lerminò dicendo : « Noi abbiamo la co- | 
scienza di aver accentuato a tempo i i 
| nostri interossi, 0, mentre mantoniamo 
lo migliori relazioni con tutte le po- 
tonze, di aver mantenuta pure una po- 
sizione che valga a far intendere la 
nostra parola. » ! 

Parigi. 44. — Il Jowwwal Officiel 

pubblica la lista dej nuovi ministri coma 
fu iori telegrafa 


Genora, 44. — È arrivata la corvetta 
americana Vandalia, con 8 cannoni e 
195 uomini d’equipaggio, avente a bordo | 
il generale Grant, proveniente da Nizza. ! 

Versailles, 14. — Alle Camere fu 
letto un massaggio del maresciallo-pre» 
sidento, il quale dice ; 

< Le elezioni del 14 ottobre aferma- 
rono nuovamente la fiducia del paeso 
nelle istituzioni repubblicane. Per obbe- 
dire allo regole parlamentari, formai un 
gabinetto scelto nelle due. Camero @ 
composto di uomini decisi di difendere 
o di màntenere queste istituzioni , con 
la pratica sincera dello leggi costitu- 
zionali, 

« L'interesse del paese esigo che la 
crisi che altraversiamo sia pacificata; 
esige, con una forza non minore, ch'io 
non usi. nuovamente del diritta di solo- 


al teatro Capranica) a benefizio di : applaudite, contro il fantasma del dI discussione della Camera prima: delle 


prato il pretnan 6 ian feta 


modo di un consulto supremo presso un 
giudico senza appello, e non dev'essere 


eretto a sistema di governo. To ho cre- 
duto di dover usara di questo diritto 0 
mi conformo alla risposta del paese. 

< La Costituzione del 1875 fondò la 
repubblica parlamentare © stabili Ja mia 
irresponsabilità , mentre istituì Ja re- 
sponsabilità solidale od individuale dei 
ministri. In tul guisa sono determinati 
i nostri diritti @ doveri rispettivi. L'in- 
endenza dei ministri è la condizione 
della loro responsabilità. I principii tratti 
dalla Costituzione sono quelli del mio 
governo. La fine della crisi sarà il punto 

partenza di una nuova èra di pro- 
sperità, perchè tutlì i pubblici poteri con- 
correranno a favorirne lo sviluppo. L’ac- 
cordo stabilito fra il Senato e la Camera 
assicura quest'ultima di giungere rego- 
larmento al termine del suo mandato, o 
si torminino i grandi la- 
vi, reclamati dal pubblico 


interesso. 
< L'Esposizione nazionalo sta per a- 
prirsi. 1l commercio e l'industria stanno 
per prendere un nuovo sviluppo. Noi 
offriremo al mondo una nuova testimo- 
nianza della vitalità del nostro paese, il 
quale si è sempre rialzato col lavoro, col 
isparmio e col profondo attaccamento 
allo ideo d'ordine 0 di libertà. 
< Firmati : Mac-Maln — Mar 
cère — Dufanre. » 


Dispacci della guerra 


Pietrolurgo.A3. — Un dispaccio uf 
ficialo da Bogote, 42, reca 

«Trenta battaglioni turchi attaccarono 
stamane il granduca Vladimiro, special- 
mente a Motska. Dopo un accanito com- 
battimento, i turchi furono dappertutto 
respinti. 

< Nello stesso tempo il granduca ere: 
dilario con una brigata attaccava il 
fianco sinistro dei turch 

Bucarest , 43. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — La presa di Plovna ci ha co- 
stato 2 ufficiali superiori, 8 u@fciali e 
482 soldati uccisi ; 5 superiori, 


5 ul 
40 ufficiali e 1200 soldati feriti. 


I 


I turchi hanno perduto 4000 uomini. 
Noi abbiamo preso 40 pascià, 128 
ficiali superiori, 2000 ufliciali , 


soldati, {200 soldati di cavalleria @ 77 
cannoni. 

I pascià prigionieri furono condotti a 
Bogote. 

Furono ri 


0,000 | 


militari e fu posta una guardia d'onore | 


dinanzi la sua tenda. 


Il giorno 41 i turchi hannò passato | 


il Lom in massa. Trenta battaglioni 
hanno attaccato Metska. Dopo un com- 
battimento accanito, i turchi furono 


brillantemente respinti dal corpo del ' 
granduca Vladimiro. Lo czarevic assi- | 


stelto al combattimento a girò il nemico 
con una brigata della 35* divisi 
A Jancovitza, Slataritza © Ziatitza le 
nostre truppo occupano le stesso posi» 
zioni. 
Londra. 
lino: 


44. — Il 7imes ha da Ber- 


< Attendesi il passaggio dei Balcani | Sottoserizio 


per parte dei russi; allora essi saranno 
pronti a negoziare ; so i negoziati rio- 
scono, si comuni 
potenzo firmatario del trattuto di Pa- 


crigi» 


Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

< La Porta indirizzerà alle potenze 
una nota, nella quale è implicata la do- 
manda di una mediazione. 

« La Germania non è disposta ad ap- 
poggiare questa proposta di mediazione 
© favorirà piuttosto un accordo diretto 
fra © belligeranti. » 

Il Morning Post ha da Berlino: 

< L'invio di nuovi rinforzi russi fu 
contromandato, perchè lo crar crede 
chie le forze che si trovano attualmente 
sul teatro della guerra siano sufficienti,» 

Erzerum, 43. — Il console inglese 
è partito portando seco gli archivi. 

Si altondo al ogni momento un et 
tacco per parte dei russi, 

Belgrado, 44. — Fu pubblicato ‘un 
proclama del governo. il quale annun- 


| zia che l’esercito serbo ricevette l'ordine 


di passare la frontiera, 


Costantinopoli, 43. — Chakir pasoià 
ricevette l'ordine di ripiogarsi sopra 
Sofia, 

Mehomed Alì fu destituito, perchè, 
adducendo per motivo ia mancanza di 


| forze sufficienti, ricusò di fare un mo- 


vimento combinato con Suleyman pascià, 
allorchè questi marciò sopra Tirnova. 

Corre voce che anche Muchlar pascià 
sia egualmente rimpiazzato, 

Vienna, 44. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado, 44: 

< Alcuni colpi di canaone annunzia- 
rono la dichiarazione di guerra contro 
la Turchia, 

« Christio, agente serbo a Costanti 
nopoli , ricevette l'ordine di notificare 
la dichiarazione di guerra e di partire. 

< Nello stesso tempo l'esercito serbo 
ricevette l'ordine di passai 
tiera, 

< Lo stato maggiore è partito per 
Alezinatz. Il principe vi andrà domani, 
accompagnato dal presidonto del gabi- 
netto 6 dal metropolita, » 


BORSA DI ROMA 
14 dicembro 1877 (oro 1 pom.). 


Malgrado l'annuncio della formazione del mi» 
niste:o Dufaure, i corsi dei Boulevarda di Pa- 


orà il risultato alle | 


| 


rigi di ieri arrivarono in ribasso, stanto gli 
avvisi ataroreroli di Londra. Sotto tale impre 

jone, la Kendita ppriva stamane piuttosto de- 
bola ad #0 07 112" fine mese , ma poco a poco 
progrediva sino ad 80 15, chiudendo così do- 


naro. 
Fermi i Prostiti, ma senz'affari. 
Poco variati i cambi. 
Francia 3 mesi 108 75. 
la. 23 109 45. 
Londin Sere #7 20 drm. 


Oro 21 86. 
(Ore 5 pom.) 
In leggera resziono la Rondita: da 80 10 a 
80/12 1/2 fino mese. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 19 “ 
Rendita Italiana 5 010. . | 7770, 2770 
Imprestito piccoli pezzi Sa 
> stallonato . ©» 


ObbÌ. Beni Eccles. 5 010 
Municipio di Roma. . - 
Credito fond. S. Spirito 


Detto Rothschild 
Detto Nazionale . 
Ranca Nazionale . 


FIRENZE 
Reodita Italiana 5 010. 
Napoleoni d'oro. , . 
Londra 3 mesi. . ; 

Francia 2 vi 


Azioni Tabacchi . . , > 
Az. Ranca Nar. > 


12112 tm. 70 07121 


PARIGI (ore 3 12 pom) 13 “ 
Rendita Francoso 3.000. | (2307, 20.48 
ù di. | 10787 107 
Rate di Priocia (0. | MIST 1789 
Rendita tatiana 190%) 73% 
Perri lusbardevenete ; | 166=| 100 
GU0ig Re aci iS 
Qublig. ferr. so_i 22 
Ferro #0=| 3a 
Quiligazioni ei —| 235 

ligazioni romano SS = 

An tal. ESE 
ondra a mis ie 
Cami " 3 CEMIBNICHTI 
Consolidato ingieso. < : | 95710! 057,10 


_——————_—_—r&6 
GIACOMO DINA, Dmertone. 
Rompatpo Giovanni, Gerente, 


PRESTITO "| 
dolla 
Città di Paola 


viso in quarta pagina) 


PRESTITO AD INTERESSI 


garantito con ce: 


10 di Rendita ed ipoteca 


omesso dalla 


Città di Caltanissetta 


2102 


igazioni Caltanissetta, con godimonto 
tabro 1577, vongono emosse a lire 
riducono a solo lire 378.50, pagabili 


L. 25 — alla sottor. dal 18 s) 22 di; 
E lea Vernici 
sa È ‘gennaio 1878 


sbrato » 


L.378 50 in totale. 


Chi vornerà l'intoro prezzo all'atto della sofe 
scriziono, godrà un ull DE 


Questo prestito, oltro cho da tutti i reddit 

del comune, è specialmento garantito dallo ri 

ite dell'acquedotto Ja contrazione per fornire 

rendito cho coll'ase 

irammanto ipoecsto a favore dei portatori delle 
nin ipotocato a favore del portatori 

obbligazioni (art. 12 del contratto). - 

nisselta città principale nel contro della 

dazione di 27,000 abitanti, 

ioeo ferroviaria Caltania= 

ltabissoti 


o 
consumo sorpassa Îe Lo 360,100 an 


gia 
tti i beni 
‘altra 
affitto apeciale a questo prestito. la cossione 
della rendita di un nequepotio © Îa ipoteca sul 
medesimo. Questo obbligazioni rappresentano 
adunquo ua impiogo ipotecario. 


N.D. Presto Fenifeotco Com 
dal to 


lano, aasur 
gatovviil se 
vanti la perfetta legalità 
sento prestito: * 


La svttoscrizione pubblioa è aperta nei 
18,10, 20, 21 e 22 diga TE dor 


esso U, Geiuier è C.: ia Noma presso 
Oblieght ed A. Comellea e Comp. 


rinu 
RE 


Interossi @ rimbirai ensati 


Lo Obblipazi 
dimento dal 
L.345 cl 


500 cias duna, 


î 
ticolare. 
Nol contratta di 
tre stabilito. che il 
< obbliga di r 

= imponto, dari, 


RR 
Lara 
trat, 


NON PIU' GOTTA. 


RIMEDIO CATTANE9 


DA ANNI 


medici cho con 
benefica 


zo. della "bottiglia 


| STADI ANTO TERMALE "| 


(Francia, Dipartimento! 


ja uropa. si trovano, 
e i cera dale atei ao pipe 
alcoli orinarii, oc 
Testro a Concorti ai 

Sala 


‘Aagmi è Doccio 
(del fegato, della vesci 
REST "i 


viutore Universale 
dei Capelli 


10° S.A.ALLEN, 


senca mai di aes spell can 
giore di given, € 


cinte. maturale dei 


‘i vende do tutt Formactati 
<Frofumieri 


i Rragia Quirino, Core 


TURAGI TURACCIO 


Depsito eencrale dal 


DEPISTIO” 


entanze della ce G.B 


Reti, MINERALE dI DIONTE LF | 
gui Sol(orose d'Er 


© 
DEA 
io dai tuali qetatenti o € 


Hier Balrdodia di Sales 


ta più Fodira dello concsetute 
ln is cui è indicato 
al 


di “prtridi 
tn 


[titalia @ si «ced 3 
cr nate fre T'Aguazo 


ANTIGOTTOSO E Ma | 


Î 


VEDOVA GRAGLIA DI TORINO E € 
DOGANA DELLA CALCE 47. 
NAPOLI 


AVVISO 


Falo e questi ulti ‘boni de 
o tutto il somestro eatecedeuto alla nce: 


PROVINCIA DI COSEZNA 
Prestito ad interesse emesso 


CITTA’ DI PAOLA 


Deliberazione del Consiglio municipale del |9 giugno ed JJ luglio 1877 
1877 rappresentato da N 848 Obblicazioni da L italiane 500 cia 
ta e 4° tuolio e rimborsabili con Lir 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società lello Ferrovio dell'Alta Tialia pono în vendita, per a 
guenti materiali fuori d'uso, e nei A 


judi 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazi 


Le offerte dovranno essere spedite all’ind 


tomi. 


sarà accordato per l’esport 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali sa 
dettaglio della qualità e quanti 


sono depositati. 
Milano, 27 novembre 1877. 


MOLINI DA PEPE {ai tin aTtpai dp 
do, a Bruells 1878 


ALCOOL DI MENTA 
AM E RICANO 


or r la coneumazione dei Puncl 
Lia sa DELLE Di pubblico dalle minato 
i Pre 
all’ Ufficio di capsula portanto 
LS Cai | Gio ite fac po de 
N) NELLA 


di Chieti 


so ne previe 
ato risultato è tanto 


“PERLE DEPURATIVE 
ae 


alla Cubedina e Sandalo: 


4000 per ca 


ugo 
Miei da otite Pa ei 
| Vedere in proposito le 

tei pe 


rovma: 
oovipuaioni ‘ed visione] 
di pot lombegi Tape] 


Selvaggiaui, via Angelo Custod 
FA nei rotolo en 


Tipografia 


canta ÈÈ 


pi vavanp Lai 


ne mediante 


Chio 


ove sono depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamento versata al 
l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 

cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma, 
:0 della Direzione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Set 
ione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esso dovranno pervenirlo non più tardi del giorno 

8 dicembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese, 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’ aggiudica» 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso lo 1000 tomellate, 
ne un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 


inno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
| stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di 
| LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


TORINO, GENOVA, 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


APPALTO 


ma mao 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo 
pubblica nell’uffizio della Deputaziono Provinciale | 
di Bologna per l'appalto delle Termo di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. E obbligo dell'appaltatore di far eseguire 
alcune opere per un valore non maggiore_di lire | 
60,000 ricevendone-Fimborso. — Deposito di lire 
me provvisoria in contanti o titoli. 
ito di L. 1900 per lo speso del con- 
tratby/a carico dell’ appaltatore.. _ Cauzione defi 


er, 17,000 circa 

9,000,000 » 
158,000 

. Quantità Averse, 


TESee TARSIA 


Approvato dalla Deputazione provinciale del 27 luglio e {3 agosto 
coma frultanti LIRE 25 all'anno pagabili semestralmente al 4° 


e alfrancazione di canoni 


In Paota prosso Ja Tesorori» Municipale. 


In Roma. prosio EGHTT, 44, 


via della Colonna. 


‘rele. corsperando 
ato eil more 


VERNATIVA 
ata, ime 
de can 

Dito delle 


pino 
DI LIRE 120 per 


di L. 500 ognuna det 
fà di Paola sirà ay 
il 47 dicembre a, e. 


Non più Medicine 
rotitolta a tti s06 


FETTA VALUTE scesa purghe ne‘ 


Hi 
tel deliziosa Farina di sasuto Du Barry di Lonilra, detts: 


REVALENTA ARABIC 


vi tento mediani 
salati coi va 


© radicalo gua: 
qualo re 


tarro, convulsioni, nevral; 
achezza © d'oneri 


contisua prosperità. 


Manrerti Canto, 2 
Quattro volte più nutritiva che la caruo, oconamizza. nucho 60 volte 
fl suo prezzo ia altri rimedi. 
to 
Agen 2 hit. 4 fe 
ip? kîl chil. 98 tr. 
Bineo *Rol'alonta: Gonele SUSAN 
al 8 fr 
la meraienta al Clocsolntto iu Polvere par 12 102 tr 
10 0; par % tazzo 4 fr. 50 e; pa: 18 tazzo 8 fr, in Tavolesto 
, [per 18 tazzo 2 fr. 60 con tazza 4170 ona e d9 Mazze, 8 fr. 
Gra Du Barry o €. (limited) m. 2, vie Tom S 
Hilimno, e in lutto le città p 


©, Fontanella Horghors — 
Gualtioro Mari Achino_pitira Manici 
gle al Corso 406-491 — P. Dem 


Mr |; 


VERO. "RHUM ANANAS DI GIARNAICA 


IMPORTATO 
dalla Casa Carlo Hoeniger di borgo 


ANAS, un prolotto ottenuto mil 
ina di Zuccaro e dalle frutta. di 

si distinguo. per la ana fin 
te dallo altre qualità di Rhum 


aper to l'abbonamento alla 


GAZZETTA PER TUTTI 


Rivista vetimanale in Milano, 
st E Mil 


contenente : Rin 


sta 


Abbonamento per tre mesi L. & nel Regno, L. 1 5@ t 
( 10 postale) ; "paid 


ucatemento è giornale 


primo n. RI di gennaio, 


6) Milano, 
ta cum eartoliba de GLIE 


100 


ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


Lire 


IN xi apediseo il arse da caritteri dietro rie 
\verrazzi, Roma, Vin Cosarini, 1 


feto Remo con l'aumento di ent. 20 per. 


eni 


